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Ia pagina piü scema 
-v e c Chi   s i s t e m i 

— E' facilissimo imparare. Lei si metterá distesa su le 

mie mani e piano piano. . , 
— Non avrebbe qualche cosa di meglio? Sono quattro 

stagioni che mi distendo piano piano, ma ancora non so mio- 

tare. 

dal   dottore 

Quella brutta — Dottore, vorrei farmi visitare, ma non 
ho soldi... 

n dottore — Non fa niente: vuol dire che visiteró an- 
ohe Ia sua amica. *.. 

Usi    sempre    "AURORA   "Ia    migliore    stoffa! 

vista 

—. Ma come? Guardi ^el buco delia serratura con l'oc- 
chio di vetro? .   • ''    •        , '    ' 

— Beh; tanto Ia cameriera non c'é. 

-í-vt.;-!-..,  ; 

'"■/^-^ 7 Pr«t. ..d- 

sr* 

— II aignore non c^. 
— Come! Se Tho visto alia finestra! 
— Olá, ma lui purê ha visto lei. 
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çcco perché ho ucciso 
Bbbene, si, io coMesso, so- 

no stato Io. Sono stato io 
che ho ucciso q<uel camerie- 
re che, quando Io chiamavo, 
mi dlceva sempre "vengo sú- 
bito", e inveos non veniva 
mal. Si, Tho usciso io, con 
queste mani. 

Quel cínico m'avev.a reso 
Imposslblle Ia vita. Ricordo 
che andavo ai caffé, aspetta- 
vo qualche minuto. Lul, quel- 
^'ta^müto, 11 cameriete mi 
vedeva e continuava a íare 
I comodaoci suoi e di me se 
ne .fregavia bellamente. B io 
zltto, perdlé sono mite, buo- 
no e nemico delle discusslo- 
nl. Aspettavo tre, quattro, 
dled minuti. Finalmente mi 
decidevo a ichiamaire con 
gentilezza: "Oamerière!". Lni, 
II cínico, mi Tispondeva da 
lontano, senza nemmeno 
guardarml: "Vengo súbito". 
E aspettavo. Aspettavo, si- 
gnor ipreslidente. Aspettavo 
altrl dieci minuti. Poi, cton 
gentilezza, chiasnavo dl nuo- 
vo: "Camerlere, per favore". 
Lul,    rimpünito,    alzava Io 
sguardo sdegnoso su di me; 
pol:     "Ha    Ichiamato?", mi 
chiedeva storcendo Ia bocca. 
Üicevo Ffentllmente di si, che 
avevo chiamato. Lui si awi- 
cinava     ai     riiio     tavolino 
lentamente.   Lo  pregavo   dl 
portarmi   una   blbita o un 
oaffé oppure un gelato. Lul, 
ü cínico, ml dava .un'occihiia- 
ta di dlsprezzof come se io 
fossl iandato In   quel caffé a 
njbare, O come se gli avesisi 
detto   quaiche   frase   nelüia 
quale   fossero   aff'lÒTati seri 
dutoM stiiroiiestá dl suia ma- 
dre. Ojb.. slgnor    presidente, 
come mi trattava quel came- 
rlere! Poi spariva. Eeí non ei 
crederá,   signor, presidente, 
lei non d crederá:   spariva); 
lo rivedevo  dopo uh  quarto 
d'ora appoggiato -zú un ta- 
volo o fuorir delia    uorta a 
prendere 11 fresco. "La blbi- 
ta'?", gli ichiedevo. Ml rispon- 
deva:     "Vengo    súbito!". E 
continuava a fare i'comodao- 
ci suoi. Sj metteva a leggere 
\a\ glornale. E passava un ai1- 
tro quarto d'ora. Una volta 
gli chiesi   un   caffé,   dopo 
úWattesia dl     mezz'ora. Gli 
dissldl portarmelo bollente 
nerché mi faceva male Ia so- 
la. Fu quello 11 i?lorno fata- 
le,   slgnor   presidente.   Lui, 

I'lmpunito cl mise 35 mlnutl 
per portarmi 11 caffé, e di- ■ 
menticó dl portarmi lo zuc- 
chero. GU dissi: "Presto, per 
favore, lo zuechero, se no U 
caffé si fredda". Rlspose:- 
"Glielo porto súbito". Spa- 
ri. Lo rivedevo di tanto In 
tanto passare sanza enrarsí 
di me. Gli dicevo: "Camerle- 
re, lo zuechero!". Risponde- 
va: "Vengo súbito". E spari- 
va.   Signor   presidente,   lul 

VENDONSI 
Ricétte nuov© per vinl 

nazionall che possono ga- 
reggiare con vlni stranieri, 
utilizzando le vlnacce PT 
vino fino da pasto. — Per 
diminuire il gusto e Todore 
di fríífeola. 

Fare renocianina:    (Go- 
lorante naturale dei vlno) 
- Vinl bianchi flnissiml. - 
Vlni di canna e frutta. 

Birra fina che non iascia 
fondo nelle bottiglíe, Li- 
quori di ogni qualitá. Bibl- 
íe spumianti senza álcool. 
Aceto, Citrato di magnesia, 
Saponi, protumi, migliora- 
mento rápido dei tabacco e 
nuove industrie lucrose. 

Per famiglia: Vini bian- 
chi e bibite igieniche che 
costano pochi réis il litro. 
Non ocorrono apparecchi. 

Catalogo grátis, OMNDO 
BAIÍBIERT. Bua Paraizo, 
23. S. Paolo. 

N. B.—Si rendono buoni 
i vini naz^nali, stranieri, 
acidi, con mu.ffa, ecc. 

11 cínico vigliactoo Infame ml 
Jportó lo Eiucchiexo dopo 4õ 
minuti. II caffé era gelato .|.. 
Ml faceva male Ia gola... 
.Quarantaclnque minuti, sl- 
gnor presidente! Non vldi piú. 
Affarrai tazza vassoio, tavo- 
lino, sedie, " tutto, tutto In 
testa ai . camerlere. Si®nor 
presidente, le dlco solo che 
nuotai nel sangue, e fu In 
quella trágica oi:casione dhe 
impara! a nuotare il braocet- 
to alia marinara. 

L'imputato / 

Ventresca di  Tonno 
Mercádinho   Duque 

de Caxias, 207 
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cém Mótfaetfa 
C'é un motivetto nel- 

l'aria fatto di niente, ma 
cosi carino, dolce, peraua- 
sivo, che Bembra sgorgato 
vivo dal nostro vivo cuore. 

Ve Io trovate in meute 
e sulle labbra, ai mattino. 

Fresco coihe un fidre 
appena sbocciato. 

Siete in difficoltá, trar- 
gugiando malamente il 
caffeílatte, ma Io fiscMa- 
te alia meglio. 

Vi tagliuzzate il viso ntl 
farvi Ia barba, per colpa 
di quel motivo ossessio- 
nante. Che importa ?... 
Siete felici di averlo ri- 
cordato — cosi senza sf or- 
zo — dopo settimane di 
colpevole dimenticanza. 
' E in tranvai Io mugola- 

te. 
II tranviere Io soffia 

leggermente, in sordlna. 
Un passeggero ne batte 

il tempp, senza trala-jcia- 
re Ia lettura dei giomaler. 

Lo sanno anche loro. 
Una grande soddisfazio.io 
per voi... Vi sembra qmi- 
si di essere un disinte- 
ressato benefattore dolla 
umanitá, in disparata ri- 
cerca di quel motivetto 
che voi avete saputo sug- 
gerirle d'un tratto. 

Passa una bella lonna 
per Ia via. 

Cammina ai ritmo dei 
vostro motivo. 

Passa un reparto di sol- 
dati. 

La loro cadenza segue 
perfettamente il vostro 
motivo, fatto ora piíi rá- 
pido e vivace. 

Un funerale. 
Inutilmente vi togliete 

il cappello' con rispotto, 
inutilmente cercate Ji di- 
menticare il gioioso btl- 
zare di quelle note írrivo- 
renti, in ossequlo alia 
Morte che passa in gra- 
maglie. 

Piú forte diogni võljn- 
tá, quel motivetto scanzo- 
nato s 'infischia delle COSK 
caduche, e vive, vive... # # « 

Ma quando é aera, e 
tomate atanco verso casa, 
inutilmente ripensate a 
quel motivo che ora po- 
trebbe ridarvi un po' ói 
lena. 

Lo avete diraenticato. 
E'     fuggito     lontano, 

chissá,  forse  nel cuoro  di 
un   altr'uomo   piú  atauco 
di voi... 

NINO CANTAElJlE 

C^andait 
SBITIMANALE ÜMOltlSTICO -   MOVDÁVO • ILLÜ8TKÂTO 

ESCE OGNI 8ABATO 
ProprMtarla 

OArrAMO   0B18TALDI 
RMpanMbli» 

AMTOIRIIO  OABBONARO 

ABBONAMBNTI   ■.  PAOU> 
APPnrroBO, snac.. *>• 
LüSBORIOflO, «nno.. Ml 
8ATIRIA0O,   uino... 100» 

ÜFFIOI : 
B.   JOBB'   BONVACIO, 

l.« BOBItaLOJA 
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— Rldl ancora pen- 
sando alia dennnzla-pro- 
testa dei governo dl Va- 
lenza presso Ia 8. d. K'.? 

■r- Macché! Sto pen- 
sando alie future lezionl 
dl dlritto costltnzionale 
ne^PAteneo madrileno! 

r i v oIg ia 
in questo nostro articolo di superfície, eh'é i/iá di- 

ventato celebre tra Ia piú fine intellettualitá di tnt- 
te le Ameriehe greco-latine, ei intratteniamo, per con- 
suetuãine, con gli uomini. Ora questo non é giusto. 
Le donne anch'esse ei sono, ei leggono, ei appresza- 
no, ei amano. 

Ahituati come siamo a soddisfare tntte le donne 
che ei capitano per Ia penna, non vogliamo mancare 
di rendere il dovuto onaggio ál colonial gentil sesso. 

AVbiamo quindi inearicato Ia nostra leggiadra cot- 
lega Lina Terzi di serivere qualche articolo con le 
sottane. Lina Temi — pródiga com 'é — ce n 'ha pro- 
messo una serie. 

Eceo il primo: 
' Un magistrato americano, stanco di 
pronunciar divorzi in quantitá industriale 
— ne precisa anche Ia cifra: quattromila 
alVanno — ha creduto di poter curare Ia 
piaga delVincompatibilitá di carattere" 
con un piceolo mamiale destinato "alia 
buona moglie" e che riassume Ia sua lun- 
ga esperienza in matéria di strategia do- 
mestica. Questo curioso breviario comincia 
cosi: "Evita di dire a tuo marito: "Non ho 
nuüa da mettermi" alia fine dei mese. A- 
spetta, semmai, il principio dei mese suc- 
cessivo" e termina: "La fortezza delVuo- 
mo é lo stomaco: espugnala attraverso Ia 
gola". Manca, a mio parere, un undecimo 
comandamento: "Tuo marito ha bisogno 
di dormire. Rispetta il suo riposo", ü qua- 
le ha Ia sua importanza se si pensa che un 
quarto falia vita cóniugale é dedicato ai 
sonno e che Vuomo, come dimostrano re- 
centi statistiche, é un "essere fragile". 

* * * 
tu hai dichiarato molte volte., durante il 

sólstizio dei vostro amore, che volevi mo- 
rire prima di lui non potendo sopravvi- 
vergli: ebbene, se non vtioi sopravvivergli, 
comincia col non trasformare in incubo le 
sue notti. Non essere dunque Ia donna-che- 
sente-dei-rumori e strappa bruscamente il 
marito ai primo sonno per comunicargli 
che "qualcuno si é mosso dentro Varma- 
dio", o Vinvasata che toglie Ia rivoliélla 
dal comodino, Ia mette in mano a un in- 
felice quasi sveglio, dicendogli: "Accade 
qualcosa in anticamera" e mentre egli erra 
per Vappartámento con un'aria di Lazzaro 
appena uscito dal lenzuolo, si riaddor- 
menta. 

•Non essere neppure quella-che-legge-in- 
letto e non puó fare a meno di render par- 
tecipe chi le dorme, o vorrebbe dormire ai 

O c i lei 
SMO fianco, delle bellezze stüistiche d'un 
brano svlla trasmigrazione delle anime: o 
di domandargli in che consiste Ia teoria 
degli onnoni. In uno stato d'animo da clo- 
roformizzato, con Ia lâmpada che gli feri- 
sce Ia rétina e il fruscio delia carta che gli 
esaspera il timpano, mentre tu leggi l"'In- 
troduzione alia vita felice" egli pensa che 
Ia sua felicita sarebbe una donna illette- 
rata. 

E fa' di tutto, inoltre, per non essere 
colei-che-ha-troppo-caldo e obbliga il ma- 
rito a respingere le coperte per poi accor- 
gersi, un minuto dopo, che ha freddo e ob- 
bligarlo a ricoprirsi. Ricorda che puoi riu- 
scire a fargli mangiare gli spinaci che ti 
piacciono, e che egli detesta, con Ia scusa 
óhe contengono molto ferro; o convincerlo 
ad acconipagnarti mentre vai a fare acqui- 
sti,-con Ia scusa che il moto gli fa bene; 
ma ti sara piuttosto difficile imporgli Ia 
tua stessa pressione sanguigna... 

Non essere Ia donna-che-ha-dei-dubbi ed 
appena in letto si chiede: "Avró chiuso Ia 
chiavetta dei gas o il rubinetto dei ba- 
gnof". E riaccende ia luce, si alza, verifi- 
ca, torna a coricarsi, si accorge súbito dopo 
che Ia passeggiata le ha messo sete, si 
rialza e quando, finalmente, rispegne Ia 
luce, non manca di mettere al corrente il 
marito sulle scoperte delia sua perlustra- 
zione nottuma: "La domestica ha rotto 
due tazze dei servizio bello". Non essere Ia 
donna perseguitata-da-una-zanzara, né 
quella che-ha^il-solito-dolore-a-destra, e co- 
nosce delVanatomia umana quanto basta a 
toglierle Ia pace, o Ia donna che, sveglian- 
dosi in piena notte. si mette a raccontare 
i propri sogni. per sapere che cosa "dovrá 
suóeeàerle". E. per finire, non essere Ia 
donna che veglia per strappare al marito 
delle confessioni nel sonno, col pretesto che 
to ami-e che sei gelosa. La gelosia non é 
quasi mai l'amore> mentre 1'amore é sem- 
pre un pretesto per Ia gelosia. II tuo "sono 
gélósa perché amo" vede Ia dichiarazione 
di certi uxoriddi: "Ho ammazzato mia 
moglie perché non potevo piú vivere senza 
di lei". 

111 
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TOSSE? 
TOME XAROPE 
OU PASTILHAS QUEIROZ 

DE LIMÃO BRAVO E BROMOFORMIO 
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Matriz: Filial: 
R. LIBERDADE,  268        R. M. CARDIM, 22-C 
Phone 7-2792 Phone 7-1812 

estrema   compitezza 

il sinonimístã ossessionato 
Mai piú e mal pol, ritorneró 

; a fare Ia spesa in mercato! 
FiglUíratevi     cihe     Ta^ra 

mattina capito dal pesciaio- 
lo. 

—r Desidera? — mi fa lui. 
— Vorrei dsgli Orecchielli... 

— rispondò io a bomba. 
— Oreochielli? Mal senti- 

ti nominare... 
— No...    volevo dirs dei 

Boadbelli degli    Zigomel- 
11... — tuoni saette e lam- 
pi a tortliãlione!... — dei... 
naselli! 

II peíícfaiolo ml guardo me- 
ravtgliato, ma pcA finí per 
darmi quanto chiedevo. Nel 
frattempo vidi sxil banco dei 
pesclvendolo quatehe cosa) 
che ml fece venire racquo- 
llna In bocca e percló íacen- 
do uno strappo alia relarin- 
ge... facendo uno strapòo 
alia refaringe... — maledi- 
zsone delle     maledizioni ai 
bromuro!  — f.acendo uno 
strappo alia re... TOla, dissi 
ai vendltore: — mi dia anche 
due ettl dl cala sempre..,. 

— 'Calasempre? Ma che 
roba é?... — mi fa lui. 

— Scusi... volevo dire dei 
Calaspesso... cioé, dei Ca- 
lasovente... — un aociden- 
taccio che m: spaochi col ma- 
nico!... — volevo dire dei 
cala... mal! 

— E allora, si spieghi, be- 
nedetto lei: altrimenti mi fa 
perdere un monte di tempo 
inutilmente! 

Mi mordo le labbra e pas- 
so oltre. 

Vado dairortolano e do- 
mando: 

Vorrei tre o quattro maz- 
zetti di fitticcWo...   ' 

— O chs rob'é — mi fa lui 
— il fitticchio? 

— Scusi sa: volevo dire 
densicchip... 

— Ne so meno di prima!... 
— Cioé, volevo dire — un 

accidente che mi spacohii! — 
dei radi... cchio. 

— Ora si che ei s'inten- 
de!... Di radicçhlo ce nlho 
quanto ne vuole. E poi le oc- 
corre altro? 

Pago e passo oltre 
Mi fermo da xm droghie- 

re raer cemprare qualche 
hottigla. á-i offrire, even- 
tualmente agli amicí 

— Mi dia una bottiglla — 
dico — di Marcamera... 

— Bh?...?... 
— Una bottiglla di Mar- 

etanzã... 
— Ma che é pazzo lei? — 

mi dice il droghíere. 

— No, non sono pazzo — 
Insisto io rosso come un pie- 
dero... rosso come uno ^tin- 
ehera... rosso come un gl- 
noechiero... — maledizione 
deHe msladizíonii íatte a 
nodo scorsoio!.... -^ rosso 
come un igambe... ro per Ia . 
vergogna — Non sono pazzo 
voglio una bottigilia di Lagp- 
sala   una botílglla, dl 
Oceanosala... — un alocl- 
dentaccio velenoso. che ml 
spacchü... — una bottiglia 
dl Mar... sala! 

çonomia 

A economia no barbear está 
na compra da lamina que 
iaça o maior numero de bar- 
bas perfeitas. Esta e a lamina 
econômica de facto. Seja eco- 
nômico,  usando   a legitima. 

T 
LAMINA * - 
GILLETTE AZUL 
II droghíere mi guarda 

intontito, poi mi accennai a 
due guardie iche passano ipro- 
prio in qual momento da- 
vanti ai negozio. 

Breve: vango accompagma- 
tò in Questappa... — male- 
dizione!... — vengo accom- 
pagnato in Que... stura e 
dopo breve interrogatório, 
aqcompagnato ai Manico- 
tuo... ai Manioosuo... — 
acc;'denti a ripetizione!... — 
ai Manico... mio. 

Accidenti. 
In mercato non ei vado me- 

no... 
In mercato    non ei vado 

per... 
In mercato — maledizio- 

ne!... — non ei vado piú! 
Nicolino  (pepi)  Tommasco 

II conditiinato alia fucilazioue alia schlena: 
tanto le spalle! 

—  Bcusmo 

DOTT. J. LIBERO CHIARA 
CHIRURCfO-DENTISTA 

Clinica general© delia bocca e protesi dentaria 
R. Wcnceslau Braz, 22 - 2.° piano - sala 4 

Dalle 8.30 alie 11,30 é dalle 14 alie ore 18,30 
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il  veneranda 
L'amico dei signor Veneránila 

guardo il signor Veneranda vea- 
tito goffamente: aveva un abi- 
to larghissimo e le mani gli spa- 
rivano nfelle maniehe. 

— Queira,bito li, non ti sta 
bene per niente — disse 1 'ainieo 
dei signor Veneranda ai signor 
Veneranda — spero che non usci- 
rai cosi. 

Caixa Postal, 2661 

— E perché non dovtei nseire 
cosi? — chieso il signor Vene- 
randa. 

— Perché quell'abito 11 non ti 
sta bene:  ti sta malissimo. 

^— Lo so clie mi sta malissimo, 
ma tanto, questo abito quí non é 
mica mio lo atesso, é di mio- ssio. 
Se fosse mio capirei, ma dal mo- 

mento che non é mio, cosa mi fa 
a me se mi sta male? 

— Ma se esci con queira bito 
li fai una brütta figura. 

— Io? — disse il signor Ve- 
neranda meravigliato — e perene 
ei dovrei fare brutta figura: ma 
se si vede benissimo che questo 
non é mio! Lo vede anche un cie- 
co che questo abito non appar- 
tiene a me ma appartiene a una 
persona molto piú grassa di me. 
Bd é lógico che un abito che ap- 
partiene ad una persona molto 
piú grassa di me, non mi vada 
bene. 

— Si má... é troppo largo per 
tel — balbettó 1'aniico dei sig- 
nor Veneranda. 

— E' troppo largo che cosa? 
— QuelVabito! 
.— Ma se ti ho detto che é di 

mio zio! Che colpa ne ho io se 
mio zio é molto grasso ? Che non 
posso avere uno zio grasso io 
forse? Ohissá quanta gente ha 
uno zio grasso. Tu non -liai uno 
zio "grasso? 

— Io... non... 
— Tu non, — gridó il signor 

Veneranda — ne avrai uno ma- 
gro allora. Se io ne ho uno gras- 
so, a te cosa ti fa? 

— A me non mi fa niente -■- 
balbettó l'amico dei signor Ve- 
neranda,  confuso. 

— Tutti hanno quello che pos- 
sono avere. Io ho uno' zio grasso 
ed é lógico che i suoi abiti nem 
mi vadano bene. Io non hõ mal 
detto che gli abiti di mio zio 
grasso mi vadano bene! Sei con- 
vinto ? 

Si ma... 
— Si ma un corno ■— urló il 

signor Veneranda — le cose itan- 
, no cosi, se ti va ti va, se no ar- 
rangiati. Ma guarda che vazza 
di ragionamenti. Adesso preten- 
de che gli abiti larghi mi deb- 
bano andar bene — brontolo il 
signor Veneranda uscendo e sbat- 
tendo Ia porta. 

Giovanni Ugliengo 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgo-Bentísta 

Bx professora    delia Facoltá 
L.   di  Fanuacia  e  Odontolo- 
gia   dello   Stato di S. Paolo 

BÁGGI X 
B.    Barão   Ilapetiningai    79 

4.° piano — Sala 405 
Ohiedere    con    antecedenza 

l'ora delia, consulta per 
TELEFONO 4-2808 

PROVATE   OGGI   STESSO 
I MERAVIGLTOSI ESTRÁTTI PER 

LIQUORI 

C.   ERBA 
IN TUTTI GLI EMPORI E DROGIIERIE 

Una tazza di buon caffé mm Soltanto 

P A R A V E N T    I   ' 

Meglio era sposar te, Monda Maria, 
benché battessi il record degWinganni! 
Tu sei.giá morta e ques.famipa mia 
minaccia di campar fino a, cenfanni. .. 

Quando ti coleran marce le gote, 
non perdere, mia cara, il tuo sorriso: 
ei son úovunqne cliniehe assai note 
dove fanno Ia plástica dei viso... 

TUTTI   DEVONO   TENERE   IN   CASA   UN    FLACONCINO   DI 
66 Magnesía Calcínata Cario Erba " 

II  Lassativo ideale   ÚNICO AL MONDO — — II purgante migliore 
Efficacissimo rinfrescante déirapparato digerenfce. 

PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI    STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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IO IENE   INTIMA 
Distintiseime Signore, per Ia IGIíJNiE INTIMA, preferite 
il    P R B VBNTI VO-ANTISBPTICIO    tedesco 

tíatenfaov 
I N PA ST A T.RAÃ PA RENTE N ON GR AS SA 
Quello legittimo é munito di una fascia gialla dl g^- 
ramria dei depositário generale; Rio, Casella postale, 833 

consígli mediei graáuiti 

I 1 V e s t 1 t o i n f 1 u i..8.c « direitamente 
sulla buona o cattiva apparenza delia persona. 
Chi si  veste con abi ti c o n f ezi o n a t i  nella 

ALFAÍATAPIA" 

rPANeiSêO LCTTIÉPE 
é sicuro di bene impressionare. 

S. Bento,  470 — 2-° andar Telefono 2-0961 
S.  PAOLO 

AVI SO 
Tendo chegado ao nosso conhecimento que indiví- 

duos sem o menor esc:upulo e- consideraçãoi para com a 
saúde do publico, estão introduzindo e vendendo, quer 
nesta Capita', quer «m alguns Estados da União, princi- 
palmente no de SXO PAULO, artigos com nomes e em- 
balagem semelhantes aos nossos produetos, principalmen- 
te — KóKOLOS, HAGUNIADA, VERNA, CHA' MINEI- 
RO, PIPER, APBRTA-RUÂO, SEIVA DE JATOBÁ' o 
outros mais, todos approvados e licenciados pfilo DEPAR- 
TAMENTO NACIONAL DE SAÚDE PUBLICA, achamo- 
nos no dever ,de avisar á nossa disíincta freguezia e ao 
publico em geral que se acautelem, devendo recusar todoa 
os medicamentos e plantas que não 'evarem impressos 
nos rótulos nu caixas, o nome de nossa casa 

FLORA   MEDICINAL 
e o de nossa firma e endereço 

J.  MONTEIRO  DA SILVA   &   C. 
RUA S. PEDRO N.° 88 ' RIO DE JANEIRO 

Os nossos produetos vendem-se em todas as pharmacias 
e drogarias 'do Estado de Sáo Paulo. 

Nome:    

Roa:     

Cidade:  

Estado: , . ..   (PC), 

Devolva-nos o coupon acima devidamente prehen- 
cbido e lhe remetteremos promptamente o nosso <util ca- 
lango scientifico, gratuitamente. 

VI é mal accaduto, dopo 
due o tre giornl che state sen- 
za un soldo In tasca, e non 
sapete come fare per 1 ?ior- 
nl venturi, dl sentire una 
spacle di irascibilitá, una 
specie di tristezza, dlsinte- 
resse a&soluto per tutte le 
cose belle delia natura?;.. 
una íotmíca, un fiorellino, 
un tramonto, non vi dicono 
piú nlente, non parlano piú 
ai vostro cuore... in pocha 
parole non amate piú Ia 
bellezza delia vita. In questi 
casl Ia magnssia bisurata 
non é sufficiente: dánno 
molto mlgliori rlsultati le 
cure elettriche con vibia- 
zioni infrarosse ai ueon 
neostatico, sul centri pilora- 
li e speclalmente nel buco 
dei cuore. 

Eppure, come é mera vi- 
glioso questo nostro corpo 
umano ai quale 1 metropóli- 
tanl elevano eontrawen- 
zione se noi Io facciamo an- 
dare a destra Inveos che a 
siniistra! Quanta pqrtentose 
idee nascono e uniscono in 
qüel nostro capo olie i mae- 
stri prendono a scapaccioni 
e i cappellai trattono con 
tanti riguardi quando ei 
vogliono appioppars un mo- 
dello che é stato da annl in 
magazzlno! 

Vediamo intanto come 
funziona il cervello: questo 
pleeolo organismo perfeito 
in tutti 1 suol particolari, 
preciso, meraviglioso, di al- 
to rendimento e ché ciono- 

nostants nessun monte di 
pietá prenderebbe in pegno. 
Esso funziona trattenendo 
e creando nelle sue mille 
pieglhe e nei suoi lobi te 
impressloni dei mondo ester- 
no, riálettendole in quello 
che é il vostro io: e in vlrtú 
di queste qualitá che pos- 
siede solo l'uomo clxe egll 
ri|corda quando arrlverá 11 
27 dei mese e quando vèrrá 

Agenzia Pettinati 
Pnbblicitá in tutti i 
giornaU dei Braslle 

Abbonamenti 

R. S. Bento, 5-Sb. 
DISEGNI E "CLICHÊS" 

Tel. 2-1255 
Case!Ia Postale, 2135 

8. PAULO 

in trenó 
in tram 
ai maré 
in casa 
a letto 
a tavola 
a scuola 
ai bar 
ai caffé 
ai club 
m campagna 
in montagria 

1 e g g e t e 
"novella" 

il padrone di casa e quando 
11 fornaio. Rimarreste stupi- 
ti se poteste vedere por 
quale miracotoso lavorlo il 
cervello e tutti i centri 
nervosi riescono a permet- 
tere ai piú umile impiegato 
í.emarglnazione di una pra- 
tica e Ia timbratura delia 
posta in arrivo. 

E qulndi ginnastica: ária, 
luce moto. Fate dei moto 
sempre, anche in galera: ia 
branda e le síbarre delia 
finestra sono piú che suffi- 
cienti per fare quei dieci 
minuti di ginnastica da ca- 
mera che dánno ai corpo 
deirergastolano, sneUezza ed 
eleganza. 

dott.  Esculapio 

Reumatismo acuto, crônico, gottoso, detormante -■ 
Sclatica, nevralgie, lombaggine, eezema. .._ Cura dei' casi 
piú ribelli. — Radio diagnostico: polmoni, stomaco, 
cuore intestlni, ecc. _ Radio terapia superficlale e 
profonda:    tube-rcolosl   esterna,    scrofola,   tumorl,   ecc. 

DB.       F.       FINOCCHIAR O 
Ex-assistente delia Clinica Chirurgica delia R. Universitá 
di Torino. Bx-primarlo di chirurgia nell-Ospedale Umberto 
I e Chlrurgo delia Beneíicenza Portoghese di San Paolo 
Consiultorio e Gabinotto fisioterapico; Rua Wenccs- 
lau Braz, 22. Dalle 14 alie 18. Telefono: 2-1058 — 
Resldenza:    Rua    Vergueiro    207,    Telefono;     7-0482 

i 
À 
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Lija CaM"ROCHil„ 
San Paolo - Rio    Santos 

•Irmãos Dfivisate & Cia. Ltda., industriali produttori 
dei famoso "CALÇADO ROCHA" e proprietarl delle "LíO- 
jas" di cui sopra, in San Paolo a Rua Xy de Novembro 
32-A; in Rio de Janeiro a^ Rua da Carioca n. 55 e in San- 
tos - Praça Visconde Maiiá, 52, hanno ia grande soddi- 
sfazione di ccmunicare ai loro buoni clienti ed amiel che, 
per meglio servirli, hanno g;á istallata In questa. cittá, 
una nuova "loja" con gli ultimi modteüi di íinissime cal- 
zature, in cuoi stranieri per distinti signor', a 

Rua 5. ôento N. 27 
caizature queste che saranno vendiite, nonostante il con- 
tinuo aumento delia matéria prima., a KK1S 40$000. 

Gratissimi, fin d'ora, delia visita che ei farete ai nuo- 
vo maga/.zino. 

ANALISr CMNICHE 
Piazza Princeza Izabel, 16   (giá Ijargo Gnayanazes) 

Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 18 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 

influssi   dei   mestiere 

quando íl proto ei si mette sol serio 
ü male si etendeva plácido 

sotto ai sole docente. Lonta- 
no, le ablll imbaxcazioni a 
mela solavano Ta/pide le aeque 
lisclando, dietno di sé mia 
ápla soliiumeg^anta. Alcu- 
I>1 /pescatorl tettavano le 
reti sperando in una rieca 
pesta, mentre altri le riti- 
ravano spillanti acqua e 
colme di peícltíi che %aii- 
zavano ai sale cercando di 
uscíre dai hadii delia sete 

I babbini giocavano alle- 
graments sulla vena tjrbi- 
da con le loro salette di 
lagino, 3. vecchiietti colórató 
e le palie di gobba, o co- 
struivano mastelli di scab- 
^a infllandovi poi oassctti 
varioplnti e piecoli lezzi di 
vetaro. 

Uu giovanotto con un 
saio di mutandine vare. i 
vandali ai piedi, una pag- 
lletta a strlsce e un fer;et- 
to bianco in testa, si awici- 
nó ai cagnino che con le 
braccia incrociate sul tetts 
guardava i lagnanti. 

— Vuole, fare un giro in 
barbetta? — chie.se il ragni- 
no. 

— No, — rispose il giovs- 
ne — non mi piace andare in 
marchetta. 

— Preferisce una passeg- 
gíata in mandolino,  allora? 

— No, vorrei un loscone. 
Ne ha uno a un solo pasto? 

— Certo. Guardi, questo e 
11 piú forte boscone delia 
spiaggla, Ma lei, sa vuot:ire 
poi? 

— To? Ma se ruoto da 
qkuando ero bimbo! So fare 

il bracchetto, Ia pezza sfor- 
mata, Ia rapa, e nuotare sul 
corso. 
_ E il morbo, non Io sa 

fare? 
  Certo, che faccio ancho 

il corto! 

ÓTICA 
DE PREOSAD 
OCuuOS 

OiNCE ryCZ 
LOOG^ONS 

D? J.yiGNOLI 
OTOMeTWlSTA 

MIAII&BAMRQ65 
S.PAULO 

— Perché vsde, se qualcu- 
no allega qui, all^infuori di 
me non c'é un cane che Io 
salti. Tanto piú che oggi ve- 
drá che ei sono delle onte 
larghissime. 

II giovane rlngrazió toc- 
candosi il belletto, salto nel 
mostone, si sfiló Ia paglletta 
e afferrando i semi puntó 
decisamente ai lardo can- 
tando allegramente mentre 
volava Ia canzone "Torna. 
ciecina mia". 

IL PROTOTIPÜ 

La moglie del^a "guardiã notturna" — Gli avevo chiesto 
un vaso iper Ia mia.festa. Ma come faccio a 'dirgli che il íuo 
punto di vista, in questo caso, é sbagliato? 

s c a r o g 
Al cimüero leggo 'sta scrittura 
aopra 'ncC pietra scura: 
"Ne Ia pace di Dio, drento a sta tomba, 
"Riposa er corpo de Nicola Bomba, 

"Morto de crepacore aVOspedale". '-; 
— Perbacco, me dispiace. — 
Faccio fra me. — Nicola, bene o male, 
Ia merita davero un po'de pace! 

Ma su Vistessa. lapide, piú in basso, 
trovo scritto: "NeWultimo riposo, 
"Qui raggiunse Io sposo 
"Rosina Bomba nata Melaspasso". 

— Allora, — dico — povero Nicola, 
ntiro Ia parola. 
Quand'uno nasce co' 'na brutta  sorte, 
nun ciá fortuna manco doppo morte! 

G. F. 

% 
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Sipir ■ seeiiiiaze 
oi holto oiniopitici 

ITn nostro '"tedele letto- 
re", foMe affetto sim dalla 
piá tenera infâmia da "de- 
tlrlum' trenuens" per sover- 
chia ingestione di latte la- 
ntficato, ed evidentemente 
inflnietnzato grave dalla let- 
tura delia . nostra rubrica 
"oon Ia fede si vince", c'in- 
via, con pregrhiera di pub- 
blicazione quieste sue confi- 
dente personali. 

Cari amicl, 
Prima di tutto vorrei sa~ 

pere quanto paga ai mese, 
per essete cosi cretino, quei- 
10 che si sottoscrlve "Cân- 
dido", amerei anche cono- 
sceme 11 nome, l'.sitá, Io fita- 
to èlvile e gli altri segni par- 
ticolari, per dedicargli. ur. 
monumento "a infame me- 
mória" nèl luogo plú cômo- 
do ma meno nobile delia 
mia casa. 

Commestibili UnMnni 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

Tne grazle anticlpate. 
Bd ora sappiate che io 'ho 

uno zio che si chlama Ubal- 
do, o plú brevemente Baddo 
ma sicoomie é asisal corpu- 
lento, Io chiamo zio o Zl' 
Baldone Jn fondo a me non 
m'importa niente dl lul. tan- 
to plú che essisnílo egll ce- 
llbe recldivo e mullatenen- 
te abltuaile. som slcuro che 
ml lascerá nudo e crudo 
(imivece che vestlto e cotto) 
cloé aenza 11 beoco e senaa 
un quattrino. 

Vemgo ai dunque, fregan- 
donuene altamente dei Io Zi 
Baldone rihe con quollo che 
vi voglo dlre non c'entra 
affatto. 

Le cose stanno cosi: sta- 
inane~mi sono svegllato d'ln- 
gegno e mí^-son. messo a 
cercar (che glovã?~~al-~hulo^ 
mn\ si trova) un toei sogget- 
to, vierbo e atbrlbuto p»! 
"Pasquino Coloniale". 

Alia  fine ho  trovato  che 

mP.NAPOLhi 
0^\     JaUu* & CUL.     /rr-i 

■: 

Abbiamo il píacere di invitare le distinte  signore delia 

; 

c      o      1 

tf*!i5 

o      n 

mfiét&m 

a      1      e       11 

**^*M^>^**^»*' 

: 

ELll :■ 

societá paulista ad una visita alie nostre esposizioni di 

cappelli "modello", ultime creazioni delia moda. 

SCHAEDLICH, OBERT & CIA.       Rua Direita, 16-18 

1 

: 

: 

0l*^**+t*0**^**0**l ■i»^^»^wm»^»r 

un "bel Eüigetto" scno pró- 
prio Io, ma non glá un "pe- 
co di buono" polché invecc 
nutro, oitre che flduclai, 
sentlmenti ectellanti, tan- 
to che per fare buona ligu- 
ra e migllor piresagglo In 
r^ocletá ho impegaiato tut- 
to; anche delle dlscussloni. 

tó-premeisso esattoriale, 
vi diró qüalche Tcosa ^dl me 
delia mia vitaminai. coSí" 
come mi salterá ai burro 
nella padella delia mente 
per Ia gola. 

Lasldateml intanto rac- 
capezzolare, © per ora chiu- 
dete a chiave questa prima 
parte In commedla delle mie 
"super - scemenze" da le ai- 
tne che invieró, se le crede- 
rete degne di pubbllcazions 
di maitrimonlo) Milla solita 
awertenza: 

II seguito ai  numero pros- 
..sono tuo come te stesso. 

p A R A V E N T 1 

11 migliôr ca ffé nel pães o dei caffé 
• 

A 
VI 

Ô VINCOLI   DOGÁNALI 

v.!ssftrn! 

ALBERTO BONFIGLIOLI 6 CO 1^ 

Matrire: «í. PAOIX) FMHnl^:  SAVTOS 
Rua 3  de  Dezembro, 50       Prm-n da RcpnbMoj» N.» 46 

OMixa   Postal,   1900 Cnlvn  Pontal,  784 
Tel.:  2-7123 Tel. 4871 

  PBOVATB I^A NOSXRA ORGAiaZJiACTONli:   
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SAO^^PAULO 
KUA JOSÉ BONIFÁCIO. 176 
RUA  SANTA   EPHIGENIA. 345- 

due dOMÜi equUífaaU 
I/AVO DONNAIUOLO 

Mio nonno, librettino consumato, 
fii esploso dal collegio a sedici anni, 
perché, circoncidendola d'inganni, 
sedusse una ragazza dei contato. 

Suo padre Io puni per quel renato 
che inacerbiva i suoi seãili affanni, 
ma queWinvertebrato dongiovanni 
non ne fu punto scosso, o ammoniacato. 

La sua natura eroica e lasciva 
ne fece addirittura un Casavuota, 
e menó un'esistenza tempestiva: 

fu visto in ogni olanda piú remota, 
e piegó, con querela persuasiva, 
donne d'ogni paese e d'ogni idiota. 

CLARETTA WEISS 

RICORDO Dl UN MATTINO D'ESTATE 

Acacie e gliceri sulle spalliere, 
alto, salávano l'acuto odore: 
farfalle a frottole sui prati in fiore, 
svalorizzavano, Manche e leggere. 

Le labbra davide prótese a bere, 
ü primogemito dei mio fattore: 
— La mano porgimi — proruppe — amore, 
onde il suo cavolo mi sia bicchiere. .. 

A quesfapostrofe si temperina, 
tal quale un papero mi feci vossa, 
ma. pur schernendomi, non dissi no. 

Gli állungai, trepida. Ia mia manina... 
Fu cosa fúrtile? La feci grossa? 
Qui sta il posillipus!... Capir non so. 

M^ÍW»I^WM"><N^V»l 

Un giornalista bene intenzionato 
si scaglia contro Vabito da será: 
sostiene che con Vabito aecollato 
Ia donna é assai piú semplice e piú vera. 
O queWuomo é un cretino, o si conclude 
che non ha visto mai le donne nude! • 

LEA CANDINI 

R.LIBERO BADAR0,^66 100 METROS 
PHONE! 27^52 54     DO MÁRTINELLI 

Un'universitá di nuovo conio, 
nel paese gentil di Kiro-Kito, 
quesfanno ha preparato ai matriynonio 
quarantasei ragazze da marito. 
Il giovane rettore, uomo di. .. tatto, 
s'é dichiarato molto soddisfatto! 

TI PAL D 1 D R. 
Medicina e Chirurgia in generale 

Cura specializzata: ulcere varicose, eczemi, 
, cancri  esterni,  variei,  emorroidi,  malattié . 
' venerep sifilitiche, gonorrea e sue complica- 

zioni, ASMA e IMPOTENZA. 
Cons.: Rua Xavier de Toledo 13, sobrado 

Telefono 4-13-18 
C o u s u 11 i 

:) 

*■ 
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-T- Ma cosa fa quello, che gira come mia 
trottola? 

— Semplice! Si é buscato uno schiaffone 
dalla moglie perché non le ha fatto le compere 
di cui l'aveva incaricato alia "A Incendiaria'' 
"Esquina do Barulho", 

ja»^^»*^»^^^^^^^»^»»^^»»^»^^^»*^»^ 1 
LIBERAMI!.. LASCIAMI GRIDAREL 

: 
■. 

■■ 

XAROPE SÃO JOÃO 
È il Miglíore Per Ia Tosse e Malattie dei Petto ; 

€on il suo uso rèigolare: 1 — La tosse cessa rapida- 
mente.' 2 — JVinfluenza, le costlpazloni o rafíreddori 
cedono e con loro 1 dolorl di petto e delle spalle. 3 4— Si 
risolvono rapidamente le criai (accessi) degll asmatici 
nonché quelli delia tosse convulsiva, rendendosi piú am- 
pla e soave Ia res^pirazione. 4 — Le bronchiti cedono soa- 
vemente cosi come le infiammazioni delia gola. 5 — L'^ 
sonnla, Ia tebbre e i sudori notturni scompariscono. 6 - ■ 
Aumentano le torze e si normalizzano le funzioni degli 
organi respiratori. 

LA1BOR. ALVIM & FRJEITAS — S. PAULO 

:■ 

. 
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IMPRESA DI VIAGGI E TUR:ISM0 

OCEANIA 
FACILITAZIONI NEI PAGAMENTIT 

Italiani dl São Paulo, di Rio de Janeiro e delPinterm: 
! Se volete andare in Itália o fare venire dall'Italia qual- 

che parente o amico, ^"OOBANIA" vi oííre biglietti, nei 
piú rajpidi e migliori vapori, a prezzi che nessuna altra 
impresa vi puó offrire, incaricandosi dei rilascio degli 
att! di chiamata col pagamento delle sole spese di bolH. 

PARIGI — RIO DE JANEIRO — SAN PAOLO 

RIO DE JANEIRO: 

Praça    Mauái    7 

Flliale  dl  SAN  PAOLO: 
Rua S. Bento, 549 - Sohr. 

Sale 1 e 2 
Prosslmo ai Lgo. S.  Bento 

Telefono 2-6787 
Casella Postále 2817 

Ind.   Tel.   "BATAiCLAN" 

9.» andar — sala 910 

Telefono  23-5762 

Casella Postale 524 

innnimm»""""«""""«"mmi ■ -■■■■■"" 

K^^i^^AM^I^^W^M^^I^^MXW^V^^W^XWN^^^W^W^^* 

i: y 

— Perché Io saluti con tanta deferenza? 
— E' il mio salvatore! 
— Stavi affogando1? 
— No, ma da quando mi consiglió le mera- 

vigliose "Compresse Dallari" mi sento un altro 
uomo. 

Allude aile rinomate "Lassiative Dallari", il purgante sen- 
za dieta, 11 miglior regolatore delPlntestíno. 
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fuoci spettacala 
GR.  UFF.  GIUSEPPE  PUGLISI  CARBONE 

Domenica, 29 Agosto u. n., ricorse il compleanno dei Gr. Uff. Giu- 
seppe Pugli.ii Carbone, noutro egrégio connazionale appartenente a 
guella vecehia guardiã eoloniale che tanto contribuí alio svüuppo <ii 
questo grande ed ospitale paese eã alia quale va csclusivamente ac- 
creãitato ü mérito delia formazionc di una eollettivitá italiana Impor- 
tante come Ia noutra. 

Chi non conosee, Ira gli itáliani che hanno vissuto un poço di slo- 
ria eoloniale, le inizialive, le organizzasioni, le opere dei Fratelli Pu- 
glisi Carbone ? 

(tiuneppe, Leoiiardo c Nicola Puglisi, ahbandonando Ia facile vila 
che avrebbe pottito offrir loro Ia famiglia di armatori e commeroinnti 
alia quale appartenevano, qui vennero quando varcare 1'oceano era 
temeritá e vinecre follia. 

Eppure, atiravrrtio un inisiale intercâmbio di mínima imporíanza, 
quali non furono i súoeeséi dei perseveranti fratelli ? 

Dalla originaria Ditia Fratelli Puglisi Carbone tf Cia., numeroic 
iniziative nascono, si formano, si affrrmano. E ira esse si eonlano quei- 
le che oggi coslititiscouo le piú salde affermazioni. dei lavoro italiano 
ali 'estero. 

La "Companhia Puglisi", — ia "Banca Comracrciále Italiana", 
quinai "Banca Franccse e Italiana per 1'Americc dei Sud", — I.o 
"Cdjnp, de Immoveis c Construcções", — Ia "Comp. união dos Rcfi- 
naáores", — td "Comp, Guarujá", — Ia "Comp. dos Grandes Hotels'', 
— il- "Moinho Santista 8. A.", — Ia "Comp. Melhoramentos de São 
Paulo", — Ia "Companhia City" di Santos, — Fabrica de Chapéos 
Oriente S. A., — "Comp. Cerâmica di Villa Prudente", — il "Moinho 
Central de Hibcirão Prelo", — ed altre centinaia di iniziative di sr- 
eondo piano', sono organizzasioni che conobbero tutte il suecesso. Alcu- 
ne di esse, sopravvissule alia Ditta "Fratelli Puglisi Carbone $ Cia", 
coslituiscono oggi formidabili organizzazioni commerciali, industriali, 
finanziarie, nelle quali si sono formate e consolidate le maggíori ríc- 
chezze individuali dellà nostra colônia, 

E che dire degli atti di beneficenza, di assistenza sociale, di pa- 

triaUismo delia italianissima BUta deli'época, - ornai quasitramon- 
tata, se si tolgono appmto le supersttti case dr quell época d oro, — 
tn rái le bontá delia razza si affermavano con i fatH e non eon le 
ohwecMere ? , *    ■, n       „4 

II Gr. Uff. Giuseppe Puglisi Carbone, che sempre fu ü Capo at- 
Uva e dinâmico ãi tutte le organizzazioni che portaram ti suo nome, 
merita indubbíamente íl rispetto. Ia stima. Ia riconosoenza di cm <J 
tangihilmente circondaio oggi che, nnico superstite dei suoi gia estmti 
fratelli, — é costretto a vivere ritirato, per ragioni di salute e d eU%, 
dal campo delia lotta. 

Ma delia lotta egli conserva il piú intenso rieordo, ed é uno dei 
pochi che avendo considerato sempre il lavoro come una finalítá iít sé 

■stesso, possono dire dt non aver vissuto invano Ia loro giornata. Egli 
puó affermare con orgoglio: — Bo combattuto ! 

Ed a questo combattente integro, tenacc e coraggioso, in oceasio- 
ne dei sua compleanno, il "Pasquino" porge con 1'usata sinceritá il 
suo augurio e il suo saluto. 

c       u       11       e 
Durante Ia settimana scorsa, 

sono nati in questa Capitale: 
Alda Maria Travaglia di Al- 

do — Cecilia' Giuseppina Nipfite 
di Amleto. 

* »  # 
pubblicazioni   ricevuts 

"Commereio   4'   Industria"     
il n. 1.163 di questa interessiii- 
te pubbUcazione, con cui eutva 
nel suo 5.° anno di vita. 

"Commereio # Industria'' fc- 
steggia ranniversario con un nu- 
mero veramente voluminoso, ric- 
co di una speciale e brillante col- 
laborazione e non meuo riceo di 
graditi (supponiamo) annunci 
reclamistiei. 

II "Pasquino Coloniale" ;jjagil- 
ra" "o mais completo boleci-ii 
diário de informações" lunga e 
prospera  esistenza. 

* *  * 
"Sadio Horário Brasil" — il 

n. 6, corrispondente ai inese di 
agosto, di questa utile pubbUca- 
zione mensile egregiamente direi- 
ta dal collega Amleto F. Finzi. 

* *  * - 

fausto   gragnoli 

II giorno 7 p. v., «ompiiá II 
suo primo compleanno II bani- 
bino Fausto, amatisslmo flglio 
dei nostrl connazlonali Velia 
e Bruno Gragnoli, proprletarl 
dei noto "AteÜer de Costura 
Gragnoli", dl rua Francisco 
Ijeitão, 640, In questa Capi- 
tale. 

Augurl dl lunga c prospera 
vita. 

Ia comp." di  operette 
"bertini-boni" a s.paolo 

ÍTALO   I5KRTINI 

Glovedí, giorno 9 p. v., Ia 
Compagnia t* Operette "ítalo 
Bcrtlni-Franca Bonl" debntte. 
iá a] SanfAnna. 

Nel pubblico paulistano si 
nota una ansiosa attesa per 
queste recite — tanto che 
rim presa ha glá aperto Ia 
vendíta degll abbonamentl a 
15 rappresentazloni nella bl- 
glietteria dei SanfAnna. 

*  *  * 

industrias 
mormanno   s.   a. 

Riceviamo dalla eonoBeiuta 
e stimata ditta "Industrias 
Mormanno s. A., Ia aeguente 
comunicazione; 

"Teanoa o prazer de comrau- 
nicar a V. s. que para me- 
lhor attendermos á nossa dis- 
tineta freguezia, temos trans- 
feridos nossos escrJptorols e 
depósitos, da rua Ypiranga, 
217, para a Alameda Cleve- 
Jand n. 4 22, mudando tam 
bem o numero de nosso tele- 
phone que passará a ser 
5-4452." 

*  ;• 

.  ■//■ 

■"y - 
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I   (BEI   BIMBI gaetano passer o 

Da sinistra a destra: Ta(la, Affra, Mima e Bruno, bellissimi bainbinl dei nostro 
connaziona^e Gaetano Fabrlni. 

Giovedl, 26 Agosto u. s., fe- 
steggló 11 suo compleanno, cou 
un cordlale rlcevimento nel!a 
sua bella residenza dl Rua No- 
vo Horizonte, 12, ■ 11 nostro 
moto connazlonale Gaetano 
Vassero. 

Numoi-osl Invltati interven- 
nero alia simpática rlnnione, 
ohe si svolse tra Ia doppla de- 
lizia dl un sontuoso buffet ed 
un continuo snccedersi dl dan- 
ze, le quali si protrassero sino 
alie prime ore dei mattlno. 

Fecero gli onori dl casa, con 
eleganza e signorllltó. Ia si* 
gnora Clara e Ia gentlle e sim- 
pática flglla slgnorlna Carmi- 
ne. Auguri. 

.• 

II 23 agosto U. s., i coniugi Teofilo e Isabella Nlcola hanno  festeggiato con una lauta cena offerta nella loro residenza 
11 13.° anniversario dei loro matrimônio. Nel clichê che riproduclamo,  oltre 1 íesteggiati,   si notano U  Cav.  prancesco 

Marengo, 11 sig. Cesare Marengo, Artnro e Cario Capodagllo ed 11 noto speaker Alfredo De Martlno. 



I      . , . , 
doroty loürdes ligüori 
j: 'Ú glorno 27 agosto u. a., Ia 
Wsa  delaig.   Danilo Wguori, 
é .stata alHetata con Ia nasci- 
ta di  una paífuta e graziosa 

vfcamiMns che ai fonte battesi- 
^male ripeverá. il nom* di Do- 
"Vjipty iLourdes Liguori. 
■^•Ãl  fortunato nonno, che é 
fl^nostro stlmato compagno di 
'láyoro Carmo d'Areha L,!guo- 
IjH- «  signora  Annita Liguori, 
éosl come ai genitori Danilo e 
JÚÍce Pereira  Uguori, le no- 

;str© piú cordiali felícitazioni. 

c ompleanni 
:^,; Durante  Ia   settimana   neorsa, 
Hanno    feateggiato    il   loro com- 

Í' leanno, in questa Capitale, i se- 
uenti connazionali:     •   i ■ 

■í  Rosina   Di   Grazia — Ivo   Di 
-Srazia .— Emma Nardini di Ar- 

fturo — Aldo Bovino di José — 
ajlíarietta Splendore dpll'ing. Bo- 
iierto^^ Ângelo Angeli — J^ran- 
ísesco Tadociceo   di    Ângelo    — 
Annita  Fontana  Cárli  —  Anto- 

láietta   Vignate   Ferrari  ;—  M." 
-■SalvatOre   Callia   —   Antonietta 
-Slapuppo —  Marietta  Bertolucci 
; di Ítalo. 
»!■ *     *    * 

ifockey     clube 
! Dopo un mése di riposo il ve- 
'terano Jockey Clube riaprirAVi 
portoni dei magnífico "Prado 
da Mooca" dando inizio alia se- 
conda stagione turfistica di que- 
Sto annb, riuseendo a organizr.a- 
'i-e un programma veramente tt- 
traente, composto di 8 corse per- 
feitamente equilibrate. Peró fi- 
gura come principale attrattiva 
delia riunione di domaui il 
Grande Prêmio "Ypiranga" con 
un prêmio di 20 contos ai vinoi- 
.tore, su un percorso di 1009 
met. Questa corsa che é viserva- 
ta ai cavalli nazionali deli 'ulti- 
ma generazione, sara disputata 
íra: Saphinha — Divertido — 
fíelinga — Campanela — Malfa 

_e Veraeira — che si preseutauo 
eon ottima preparazione. Qulndi 
sl.prevede una lotta assai emo- 
zionante. Enorme é 1 'interesse 
nei centri turfistici per Ia dispu- 
ta di questa importante corsa. 
Purê interessanti sono i premi. 
Çrgandi e Tunny Boy. 
'■ Certamente piccolo sara il 

Prado di rua Bresser per cònte- 
nere Tenorme folia che ivi si je- 
'cherá, pér assistere a questa im- 
portante riunione turfistica. 

La l.a corsa avrá inizio alie 
ore 13,45 precise e con qualun- 
que ténípò'.' Ai lettori dei "Pa- 
squinò'^ diamo i nostri palpites. 
l.a corsa: X. Y. Z. — Quin- 

eas Borba — Bevide  ..    23 
2.a corsa:   Marechal — Ve- 

neziana   —   Magistrado    12 
3.a   eorsa: Salmon — Estro 

— Zab          Í4 
4.a (ípraa:   Luctador —  Mi- 

racaia — Núncio        34 
5.a coraa:    Ubatim   —   Li- 

cury — Meeenaa        21 
6.a eorsa:   Saphinha — Di- 

vertido  — Tíelinga   ...    12 
7.a corsa:   Katurno  —   Ho- 

ckeridge — Suassú   ...    12 
8.» corjja:   Brigh.t   Star   — 

■r- Moacyr  ..    12 

m 

necrológio 
DINO VANTÍTOCI 

Sebhene Ia fine dei Prof, 
Dinq Vannucci fosse gid 
prevista come una fatalitá 
ineludibile, data Ia natura 
dei mole che Io aveva- coi- 
pito, e sulla quale nessu- 
nf>, onnai, si faceva piú ü- 
lusiont -— ia notizia delta 
sim morte, sparsasi súbito 
nella cittá, causo un vero 
senso di costernazione. In 
létto gli amici, gli ammi- 
ratori, Ia classe medica, Ia 
colônia. Ia cittá. In lutto 
Ia pátria, percfyé Vannuc- 
ci era uno dei suoi figli 
piú illustri in terra stra- 
niera, perché era da Lui 
amata con puritá di prin- 
cipi, perché era da Lui o- 
norata nella forma piú al- 
ta in cui un cittadino puó 
onorarla: con Veceellenza 
íntellettuaie, con Ia dirit- 
tura morale, con Vintegri- 
lá dei carattere. 

Nacque nel 1895. Gio- 
vane, interruppe gli studi 
per prender parte alia 
guerra. Ne torno mutila- 
to. Nel 1921, consegue Ia 
laurea in medicina — nel 
1924, Ia Libera Docenza, 
— nel 1927, Vesilio. Nel 
1930, a Si Paolo, é Diret- 
iore deli'" Ospedale Um- 
berto I". Mai professioni- 
sta raceolse Ia stima di cui 
Io circondarono colleghi, 
amici, clienti. 

Indubbiamente, Vannuc- 
ci era-predestinato ai mar- 
tirio: ma ia fatalitá che 
ne aveva segnata Ia tragé- 
dia, Gli fu, in un certo sen- 
so, benigna. 

Era scritto che sarebbe 
morto nella lotta. Purê, nel 
Pasubio, neWOrtigara, ne- 
gli ammazzamenti delia 
Trincea, non rimase: quel- 
lo era il massacro. Egli 
non poteva finire nella 
hattaglia per Ia morte. Do- 
veva perire in quella per 
Ia vita. E morí operando 
in difesa delia vita. 

Vide Ia morte, senza te- 
meria, tra gli Alpini. La 
vide, piú lenta ma stavol- 
ta inevitabile, nel leito del- 
1'ospeãale. E se nel peri- 
colo delia guerra fu eroi- 
co, in quelli delia Pace fu 
semplicemente stoico. 

La sua vita e Ia sua 
morte sono un esempio e 
un monito. Ed ai passag- 
gio delia sua bara noi as- 
sistiamo, riverenti, a capo 
scoperto. 

-peí • • • ' 

V& 

uo- 

uo- 

pet •••• 

pet  • • • 

di gaba-T^i 

k 

mv.j. 
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é il locale che tu, lel- 

tore, non potrai fare a 

meno di visitare, quando 

ti trovi, per i tuoi affari, 

nella Capitale Federale. 

II Casino da Urca é Ia 

meraviglia delia Cittá 

Meravigliosa — é 

il luogo che piu' si con- 

viene per Ia necessária 

distrazione notturna. An- 

dando a Rio non man- 

care di visitare il 

CaduM' da, lÁtoa, 



piccala pasta 
ANSIOSO — P«r ragloni dl 

Epazio e dl imbastltura, slamo 
cóstrettl a rimandare Ia pub- 
Wlcazione dei Manifesto di 
lanclagglo dei "Numerlsslmo 
1937" ai prosaimo numero. St 
tratta «1 "uma peça", come 
suol direi, storica: e tutte le 
c*s6 stotiche van trattate con 
i dovuti riguardl. Quando 1& 
cose storlçhe, . poi, servono a 
fércl faro 1 baíocchi, allora 
dlventano piú che storlche, pa- 
tflottlcher e tutte le cose pa- 
trlottiche non son cose da pic- 
òóli come 1 medeslmi dl PO- 
drecca (a propósito, questo 
Slgnor .podrecca, non ha niBn- 
te In comuns con quell'altrt> 
Podrecca, nostro ex-collega 
d«ll"'iAfllno", che; come íutti 
sanno, era, — ed é, ancor og- 
gl che l^Aslno"' propriamen- 
te detto noti esce pM, —• 11 
Popolo, utlle, pazientea e ba- 
stonato. Quello si chiamava 
Guldo ed era.elegantíssimo nél 
panni e nello spirito). Chiusa 
Ia parentesi, torniamo ai no- 
stro Numerissimo, N. P. 37, 11 
cui Manifesto dl lanciaggio, 
come dicevamo, verrá fuori 
nel prossimo numero. La 
sohiera dei ".facadores", che 
sotto ia nostra sapiente ed 
íneguagliabile guida sconvol- 
gerá da Nord a Sud, da Bsl 
àd Oveflt e cosi .di séguito per 
gll altri 28 venti delia Rosa 
dei Medeslmi, ■ Ia   clttá  di  S. 

Paolo, — é pronta. I "Talões 
de Contractos" e, quel che plú 
çi fa gioíre, i "Talões de Re- 
cibos" giá sono alllneati in 
prima fila sul nostro tavolo 
d'ozJo, © perché tutto»ja mes- 
so In peTfetto stato dl fünzío- 
namento non occorrono che 
pochl mllréls dl ^'seillos", qual- 
che colpo di "carimbo" e die- 
ci minuti di attivitá delia no- 
etra stilografica ia quale, 
quando si tratta di firmare ri- 
pevute, raggiunge delle yelo- 
citá inveroslmili, di fronte al- 
ie quali ImpallidlreMie' HerBf; 
no 11 nostro connazionale Ar 
gello,   maresciallo   dell'aria. 

Dunque, amlci e conoscenti 
carissimi, poiché quando si 

■"tííiií.tta dl "facadas" - noi non 
faoclamo distinzione dl colore 
politlcp, classista, religioso o 
razzlsta, per voi non rimango- 
no che bassissime percentuall 
di salvezza di fronte alia no- 
stra imminente offenslva. Tal- 
ché, se 11 vostro martuscelllco 
"quinhentao" é irrimediabil- 
mente destlnato aU'estirpazio- 
ne, meglio tarvelo portar via 
súibito, che amareggiarvi e, 
speclalmente, amareggiarci le 
giornate con Tesecrabile co- 
niugazione dei verbo ripassar 
re. 

Coloniáli!     - 
Una volta; all'anno noi fac- 

ciamo   Ia   frittata:    facendoci 

Ia   forza   dell'abitudine 

^'Implegato airanagrafe — Su, Clara Borselli fu Attilio 
e di Maria Giocondi nata a Santos ii 10 luglio 1916, abitaule 
in via dei Sediari 8, sii buona, non piangere. 

perdere dei tempo, voi ei ro- 
vinate le uova. Se volete che 
Ia .frittata sia degna di voi, o 
coloniáli illustri, e dei ibuon 
nome ' delia ' nostra Pátria al- 
Testero,  sputate. 

giputate, si capisce, pubbli- 
citá. 

E quindi palanche. 
MARTUSCBLIiI — 500. 
E8POSTTORE —^Slamo asli 

sgoccioll, ma che sgoccioli in- 
iensi dl prpgrammi! Dal 7 ai 
12, com'é stato annunclato, si 
svolgeranno le feste italiane, 
con riproduzione di piedigrot- 
ta, notti veneziana e Kermes- 
se ai PadigUone Italiano. lu- 
somma, per le famiglie, le mi- 
gliori , serate saranno quelle 
pássate ai Parque D. Pedro, 
tra gll affollatl labirintl delia 
Grande Esposlzione dei Cin- 
quahtenario delPEmlgrazione. 

<X)IyONIAL.B — Dice che 
va, ma torna? E lasciatelo an- 
dare e poi tornare. In fohdo, 
a noi ce ne importa un bel 
uulla. 

OOIMBfOSSO — Quel saluto 
dl un comiwigno 'iParme, é sen- 
tlto, spontafteo, sincero. Ed é 
indivldualdlissimo: G. T. An- 
zi çi fa pensare che, quasl 
quasi, in certé oceasioni é me- 
glio fidarsi dei dilettanti che 
dei  navigati  colleghl. 

CONITETTÁRO — Prima 
c'era lacaccla e 11 retrobotte- 
ga. Anzi, spesso. Ia caccia av 
veniva giustaippunto nel retro- 
bottega. Ed ora dove diàmi- 
ne andate a cercare Ia selvag- 
gina? Non aibbiamo potuto 
scoprirlo. 

FESTIVO — Cl sembra che 
in questa Kerme-sse ei siano 
troppe. teste; Ora se quando Ia 
pliurálitii délle teste é maschi- 
le, 4 un guaio — figuriamoci 
cosa puó avvenire quando que- 
sta pluralitá si riferisce a te- 
ste   dei  bel  sesso. 

OOLMJGA — Intatti, c^ 
stato un gegreto censore ve- 
nuto a comprar tutti. Ve Pa- 
vevamo giá detto. Ma ha vi- 
sto "che rimpresa era cosi ár- 
dua'che ha concluso col non 
comprar nessuno. 

INPAIíIíIBILE — Ci risul- 
ta che iu:n noto criminalista ha 
scritto un documentatissimo 
volume sul^affare Can&Ua. 
Pare che ií lavoro verrá stam- 
pato, ma, per-ora, non possia- 
mò  dlrvi né dòve né quando. 

BONO INGEGNERE — 
Guardi che. quel; "cantatore" 
si chiama pasquariello, e non 
Pasqualillo. Pasqualillo é ún 
tipografò paolistano, e non un 
"cantatore" partenopeo. 

1SNVIDIOSO —^^Eh! Eh! Per 
noi, chlacchiera piú; chiacchlt'- 
ra méno é tutfuno. Noi filia- 
mo dritto, e manco per Ia ca- 
poechia ci passa 11 prossimo 
"rietgllgiblle" come suol dire 
Monsleur le Duque Pocy de 
Iguapé! -. -   ,       ., 

SÜPPMGANTE — Si dice 
che stiano per arrivare altre 
4 -nornine — & poi, per que- 
sfanno, hasta. Come chiusu- 
ra, non c^é male. Speriamo 
bene per Tanno venturo. 

CX)l.liABORATÒRE   —   La 

m 

COMPRATE     LB. 

VOSTRE "ALI/IANÇA8" 

N E L li A 

CASA MASETTI 
GIOIE 

B1JOUTER1E FINE 
OGGETTI per REGALI 
Svariato assortimento di 
Orologi da Poiso, da Tasca, 
(hx   Tavola   e   da   Parete. 

IMPORTANTE: — I no- 
stri pregiati clienti riceve- 
ranno gratuitamente dalla 
nostra casa, un "coupon" 
numerato, che dá diritto a 
concorrere ai sorteggio 'dei 
6 RICCHI PREMI esposti 
nelle yetrine e che sara ba- 
sato sui risultati delia Lot- 
teria Federale dei 29 Sel- 
témbre p. v. (Carta Paten- 
te n.° 120). 

Aprotittato     dei     uostri 
piani   di   pagamento,   non- 
ché dei sistema raleale in 
10 pagaraenti.    , 

Visitate Ia 

CASA MASEÜCI 
:ielle sue nuove instailazioni 

RUA    DO    SEMINÁRIO 

131-135 

Tel. 4-2708 e 4-1017 

poesia "Estrellas" é próprio 
carina, e sareramo tentatl pub- 
blicarla se non fosse per noi 
aasolutamente fuori program- 
ma Ia pubblicazione' dl versi 
In língua portoghese. Perché 
non  si  prova in  italiano? 

VICENTE  PE(X)RELLA.  
Delia sua lettera ne abblamo 
capito iun bel nuila. A meno 
chi» non ci sia un equivoco... 
In ogni modo, le scrlviamo 
per posta. 
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Ia scelta dei marito 
L^more varia col variare 

dell^tá,: nei venti anni clie, 
secondo Ia matemática, de- 
corrono dail'et!á, dl venti a 
quedla di quaranfanni, Ta- 
mare suibisce nella donna 
profonde trasformazionl. Ab- 
biamo detto: secondo Ia nuu- 
tematica; ipencihé, pratica- 
mente, quei venti anni fini- 
scono per Io meno col rad- 
doppiare. K' noto, infatti, che 
il varco delia trentina, per le 
donne, awiene lentissima- 
mente: alcune si fermano a 
ventnove anni e non c'é ca- 
so che si spostino plú; altre 
si rassegnano a rimanervi per 
due lustri soltanto; il varco 
dei quaranta é ancora pliú 
árduo, e tailvolta non awie- 
ne mal. II passagigio delia Be- 
résina costó a Napoleonè me- 
no sacrifici d:': quello che co- 
sta alia donna il passaggio 
delia quarantina. Vi sono 
molte signore che non s\ de- 
cidono mai a fare il gran pas- 
so; a trentanove anni .innal- 
zano il cartello dei "non 
plus ultra", e restano li: in- 
grassano, mettono i capelli 
b:ianchi. perdono i denti e 
molte altre cose. ma hanno 
semore trentanove anni. 

Ad aini modc, Teta áellii 
donna, oltre che dali'atto di 
nascita. che é Ia cosa chi' 
meno conta, é definita dal 
medo di amare e di oonceol- 
re 'ramore. E questa capacita 
delis dcnna é contenuta en- 
tro limiti esattamente geo- 
PT3.fi ei. Infatti, Ta donna, a 
venti anni, é 'n amore mist3- 
riosa come ^Asia; a trenta, é 
calda come rAfricar a qua- 
ranta é tecnicamente per- 
fetta. come rAmerica; a cin- 
'íuanta, é un disastro, come 
TEuropa; ia sessanta, si getta 
da parte   come TAustralia. 

Beco che La ventenne mi- 
steriosa ama il príncipe dei 
regno delle f ate, e to f a prin- 
ciioe ad offnf costo, anche 
quando non sia che un ragio- 
niere o un appli;cato. 

Lo ama e Tamor suo non 
muore. Lo ama psr il modo 
come si pettina, per 11 colore 

dei suoi oochi, per 11 gesto con 
oui ferma 11 tram o con cui 
deposita sulla tavola dei ban- 
chetto natallzio Tinvolto dei 
salame. Tutto in lul é bello, 
tutto le piace; egli personifi- 
ca il suo primo sogno de- 
more. 

— Mamma, é vero che Oecé 
mio é tanto bello? 

Veramente, Oecé non é 
molto bello; ma non impor- 
ta. Ha un buon postícino, tax& 
carriera. Ed é l'avvenire del^ 
Ia flglia che alia mamma sta 
a cuore. A una madre saggia 
e timorata dl Dio non inte- 
ressa affatto dhie gli oechi di 
suo gênero somiglino a quelli 
di Roberto Taylor o a quelli 
di un pollo. I/aspetto este- 
riore per lei non conta. Per Ia 
fiiglia, invece, non conta al- 
tro che quello: i capelli pet- 
tinati im quel modo, gli oechi 
neri od azzurrl, i gesti, 11 ve- 
stito. E tutte queste cose le 
appaiono, non giá nella loro 
vera realtá, ma con i colori 
che esse acquistano attraver- 
so Ia sua lente d'innamorata. 
EUa si guarda bene dallo 
spingere lo sguardo neirani- 
ma di lui e. se crede dl pe- 
ne trarvl, non vi scorge ohe 
mirabili specchl di virtú e di 
ideall. Forse Oecé ha Tanima 
Un po' strabica, ma anche 
quello finlsce per diventare 
un pregio: lei lo ama e ra- 
mor suo non muore. 

I diíetti íisici e moral! af- 
fiorano dopo, talvolta pre- 
sto, talvolta tardi, quando Ia 
donna misteriosa comincia 
ad uscire dal suo regno er- 
metico e a vedere Ia realtá 
sosi com'é. Comincia a cre- 
dére che sua madre abbla ra- 
gione quando dá dei barba- 
gianní all'ex->principe azzur- 
ro, rimasto applicato. II so- 
gno di amore é fallito. Nel 
calore Irrompente delia vita, 
sognerebbe un uomo nuovo. 
un nuovo amore, un nuovo 
ideale. B' giunta alPetá afri- 
cana. Ma ve ne parleró 
un'altra voltra, 

Antônio Fortuna 

Questo é San Paolo ? 

I bambini inneggiano ai miglior alimen- 
to simbolizzato nella piú grande garaffa dei 
Brasile. 

Prodqtti VIGOE: Latte, Crema e Burro. 
Eichiedere pel telefono: 9-2161. 

DR.   ALBERTO   ÂMBROSIO 
CLINICA MEDICA — VIE UKINARIE 

Consultório:  Rua Benjamln Constant, 51 — Sale 21-24 
DALLE ORE 14 ALLE 16. 

Residenza: Rua 13 de Maio, 318 — Tel. 7-0097 

EMPÓRIO  ARTÍSTICO 
ARTIOOLI PER DISEGNO, PITTURA E INGEGNERIA 
  CASA   S PE CIALISTA —- 

ÍIVícHelangelo" 
RUA   LIBEROBADARÓ,   118—   TELEFONO: 2-2292 — S Ã O   PAULO 
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sportè   em   p11uIas 
s u a 

Já que vivemos em pleno regime da mais santa pau futeholistica, 
não queremos, de forma alguma, agitar o ambiente. Por isior hoje 
deixamos em pas até os plumitivos amarellos, .mettidos a teehnicos e 
quejandas virtudes.. . 

» # * 
"A vida é um lago manso azul... algumasyvezes" — já o disse 

o poeta, que accrescentjm ao lapidar conceito aquelle "algumas ve- 
zes" — para atrapalhar. E nós que somos literatos "na dura" não 
pretendemos rectificar o bardo.  Que  ella, a vida, algumas vezes  é 
"mar fremente", não restam duvidas... 

# # ■* 

Por essas e por outras é que nós estamos aqui a perder tempo 
com literatices e outros bichos ferozes... esquecendo de desancar 
o próximo. 

Por hoje passa. 
MAZZO 

rehabilitação 
O Palestra rehabilitou-se 'Ia 

"lavada" do Vasco e, sua "vi- 
ctima" foi o America que não 
agüentou o "repuxo" palestriuo, 
com um Mathias prá lá de bom... 

Vamos vêr, agora, se ha con- 
certo na linha atacante... ainda 
mais que o dia 7 terça-feira, (Pa- 
lestra x Corinthians) está ás por- 
tas ! * » * 
bôa     previsão 

Conforme previramos, o í?. 
Paulo oppoz com fé apreciável 
resistência ao Corinthians, que, a- 
pezar de superior, teve que se 
contentar com um "goal" so- 
mente .. . 

Felizmente a disciplina r3Íuou 
e o tenente Porphyrio e mais o 
Moura  se confraternizaram  num 
abraço  bem  apertado. . . 

* ♦ * 

reprovados! 
Os "estudantes" do Estudan- 

te Paulista perante a banca exa- 
minadora, embatucaram e apár 
nharam longe dos alumnos -do 
Grupo Escolar Juventino. 

Por ahi se vê que "canja ve- 
lha"  dóe no estômago... 

* * » 

não   convenceu... 
Apezar de viotorioso o Santos 

não convenceu contra o "rabei- 
ra". A este, pois, nossos appluu- 
sos pelo brilhante "feito"... 

* *  * 
os   jogos   de   amanhã 

Hespanha x  S.   P.   E.    — no 
Macuco. 

Juventus x S. Paulo — na rua 
Javary.   - 

Luzitano x  Portugueza  — na 
rua S.  Jorge. 

O do "meio" é que proraette. 
Quem viver...  verá ! * * * 
a collocacão dos clubes 

pp. 
1.° — Palestra      1 
1.° — Corinthians       1 
2.0 — Portugueza       3 
3.° — Santos        5 
4.° — S.  Paulo  6 
5,° — Estudante  Paulista  . 9 
5.9 — S.  P.  E  9 

5.0 — Juventus      ,..,      9. 
6.° — Hespanha         13 
7.0, — Luzitano     14 

Com os últimos jogos o San- 
tos adiantou-se ao S. Paulo, que 
foi para o 4.° lugar. Em 5," lu- 
gar ficaram taes: Estudantes, S. 
P. E. e Juventus. O Luzitano 
foi para o ultimo lugar, fazendo 
o Hespanha respirar... 

» #. # 

o  jogo  de terça-feira 
Com   o adiamento   soffrido, o 

encontro Palestra x Corihthiana 
ficou marcado para a próxima 
terça-feira, dia 7 de Setembro. 

^Vae havçr "lasca", como cos- 
tuma dizer o Abolafio...   ' 

* « * 

n os arraiaes 
amadoristas 

Guanabara e Indiano não con- 
seguiram ''vencer-se", para a lu- 
ta com o Tietê. Houve empate 
até no escuro, o que obrigou o 
jijiz a suspender o jogo por fal- 
ta de garantias... illuminadas. 
O encontro esteve abaixo do me- 
díocre, asstíverpu-nos o compe- 
tente technico e ex-campeão Hu- 
go Marraccini. 

* * ♦ 

"lapsus calamo"... 
ou   "linguae"... 

Ná nossa chronica anterior, fa- 
lando de um heróe da pacifica- 
ção escrevêramos: "O Ennio, o 
grande artífice már (cuidado, li-, 
notypista, senão o Ennio fica... 
por conta outra vez !) da paci- 
ficação" etc. 

Sabe o leitor como sahiu ?: 
"O Ennio, o grande artífice IIíüJí 
da pacificação" etc. 

l*«*rib^Myi*Ntf*fe^Aft)|lM^*t^A«*M^*l#4AMI*^lM**VlM 

R A D I O 
MMtÜÊÊíÈ 

RADIO    POLYGLOTA 
LA       VOCÊ       DEL       MONDO 
II nuovo modello ái 5 valvole, oade corte e lunghe - Lo 

vendiam o ai prezzo dl 950$ a rate/ 
Chieid. ete    una    dimostrazlone    alia 

Praça   da Õ8-B 
yl€ A11 ^^Tgjgfono.    2-0622 

SÃO   PAUL*) 

Por isso pediu-nos aquelle pres- 
tigioso "chefe" esportivo que fi- 
zéssemos constar agora a compe- 
tente rectificação, o que fazemos 
de boa mente porque sabemos que 
o Ennio só é mau quando. . . "es- 
quenta o tempo"... 

* * * 
a festa palestrina 

Commemorando o seu 23.° an- 
no do profícua actividade em 
prol do esporte paulista o Pales- 
tra Itália fez effectuar domingo, 
no salão nobre de sua sede so- 
cial á avenida Água Branca, 
ima festa de confraternizção dos 
' elhos e novos palestrinos, que 
ludo fizeram para que aa glo- 
rias do clube attingissem o clí- 
max de realizações em que se 
acham hoje. 

* *  * r 

A bem da verdade, tudo decor- 
reu no melhor dos mundos, na 
melhor das harmonias, ".ob a 
égide espiritual do grande De 
Martino, o artífice grandiloqüen- 
te da "matinée" que irá deixar 
saudados... 

* * * 
Depois de servido o excsllents 

"menu" iniciou a serie de dis- 
cursos o dr. Raphael Parisi, pre- 
sidente, que historiou as princi- 
paes realizações de sua adminis- 
tração e o que ainda ha a fazer 
em prol de "Ia bianco-verde". Se- 
guiu-se com a palavra o cônsul 
italiano em S. Paulo Commenda- 
dor Castruccio que saudou o Pa- 
lestra pelo seu rythmo crescente 
de produetividade em beneficio 
da moeidade esportiva paulista. 

Francisco Pettinati oaudou 
os redactor esportivos, produzin- 
do um discurso que encantou 
pela elogencia dos conceitos o fe- 
licidade da improvisação. Em 
respostr., Salathiel de Campos, 
agradecendo, poz em realce as 
bemfeitorias do Pai ostra no se- 
ctor das actividades esportivas. 
Do Martino também deitou o ver- 
bo, falando na necessidade de 
concluir-se, a piscina. 

Ainda falaram diversos orado- 
res concordes todos em exaiçar a 
vida explendorosa e realizadora 
do Palestra Itália. 

* *  * 
Por fim, o "factotum." De 

Martino procedeu a uma .?Iegan- 
■ tissima e irrefutável peregrina- 
ção collect. .. ivista pró-pijcina, 
alcançando boa somma, a que os 
bons palestrinos não se recusa- 
ram dar seu apoio porque se 
trata de um melhoramento ím- 
preseindivel. 

* *  * 
Não queremos encerrar este 

breve relato da magnifica festa 
palestrina sem que ássignalamos o 
lindo gesto do Patriareha Clube, 
sociedade cçmposta exclusivamen- 
te dos sócios do Palestra, que 
concorreu, para a construcção da 
piscina, com 2:O00$000. 

Um bravo ao Patriareha Clu- 
be I 

i 
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L' aviienlim 
Nonostante il vecchio <letto 

"Aprile dolce dormire", quel gi- 
orno mi alzai quasi un'ora i)riina 
di mezzogiorno. II sole splendcva 
nel eielo terso, un dolce lepore 
profumato si diffondeva neiraiia 
primaverile, ed io mi sentivo cosi 
feliee di vivere che, se Favesai in- 
eontrato per strada, avrei salu- 
tato purê il mio sarto. E quando 
si é cosi ben disposti verso il pros- 
simo, é naturale che il primo pon- 
siero ehe si affacei ai cervello di 
lhe esce da casa sia quello di tro- 
vare un'awentura. 

Appena fuori d^l portone cer- 
cai súbito Ia mia vittima; e ncn 
trovando niente di straordinario 
in quei paraggi, proseguii verso ia 
piazza centrale stoniccbiando una 
canzone di moda, e non tardai ad 
imbattermi in una graziosa e gio- 
vane donna che sostaya dinanzi 
a una vetrina d 'un negozio di mo- 
da. Non esitai molto sul da farsd 
e, aggiustatami Ia eravatta, I'av- 
vieinai. 

Ma evidentemente quell 'idpa 
non    era    venuta soltanto a me, 

21 
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CALZATUEE 
SOIX> 

NAPOLI 
poiché un altro giovanotto (ali, 
primavera, primavera !), 1 'ave- 
va scorta e stava avvicinandola. 
Io, fatto un breve inventario 
delle sue qualitá fotogeniche e 
confrontatele con le mie, dedussi 
che da quell'indivíduo non pote- 
vo temere concorrenza. Mi feci 
vicinissimo alia ragazza assorca 
a guardarsi in vetrina e mi tol- 
si il cappello: 

— Buon giorno, signorina. Se 
permette..., 

■Lei si volto di scatto, jni 
guardo, guardo il giovanotto poi 
ritornô a guardare me arrossen- 
do leggermente. 

— Qui bisogna agire súbito 
— pensai. E — giovanotto, se 
avete in mente di molestare que- 
sta ragazza é meglio che cam- 
biate idea — diasi a você, alta, 
onde destare l'attenzione dei pas- 
aanti e fargli abbandonare ogni 
idea bellicosa. 

Ma egli, un po' sprezzante, 
rimbeccó freddamente: 

— Senta lei, non faccia Io 
scèmo, altrimenti... 

Moita gente si é giá fermata 
per assistere ai nostro düello ea- 
valleresco. II mio rivale sogghi- 
gna; io Io guardo, pallido, poi 
esclamo: 

— Giú Io nacchere I Quclla 
donna é per me I 

Quindi, (ah, primavera, prima- 
vera !) gli appioppo un terribile 
pugno che Io fa rotolare aull'a- 
sf alto. 

Un  vigilo  urbano  si  fa  largo 

tra Ia folia e prende tosto pos- 
sesso dei campo delia lotta: 

— Che c 'é ? Cosa suecede ? 
Io assumo un'aria di superio- 

ritá e serbando un dignitoso si- 
lenzio gli indico con Io sguardo 
il mio avversario che sta solle- 
vandosi. 

— Beh !  Cos 'é successo !    — 

chiede     ancora il vigile    impa- 
ziente. 

— Non capisco un accidente I 
— dice infine i\ mio rivale. — 
Ma costui é certamente un paz- 
zo I Mi ha aggredito senza al- 
cun motivo. 

— .Senza alcun motivo, ehf — 
e gli indico    Ia giovane    donna 

che ei guarda ancora con gli oc- 
chi di bove. — Caro giovanot- 
to, un'altra volta imparerste a 
molestare una ragazza. 

— Macché molestare 1 mac- 
scemo a sorprepa 
altro I     Quella é 

ché ragazza, 
che non siete 
mia moglie ! 

Vincenzo Natale 

UN    C/*I.ICE.DI  LECJITTIMO 

- FERNET-BRMA = 
CCCI1A lAWEIITO-AllllA LA DICJE/TlCNC 

■naMraannami) 
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AO   MOVELHEIRO 
CASA FONDATA NMí 1900 

COMPEA   E   VENDE 
Macchine da scrivere, macchine reglstratrlcl, dl calcolo 

e dl somme. 
Cassefortl e Archlvi dl accialo e In legnò per scrittolo 

In generale. 
Grande assortliueiitp di macchine rlcéstrnlte. 

Praça da Sé, 12-A — Telefono: 2-2214 
S. PAULO 

TRA  GU   BL.BMBNTI   INDISPENSABÍU   ALiLA  VITA, 
CE' I/ACQUA. TRA LB AOQUB, QUBLiLA INDISPKN- 

SABILB AD UNA OTTIMA DI&BSTIONE B' 

Agua Fontalis 
UA  MU' PURA Dl TDTTD ILB AOQUB NATURAU,  > 

CHB POaSIBDE ALTB QUAHiTrA' DIURJBnCJIB. 
 o  IN   "GARRAFOBS"  E  MEZZI   L,ITHI  O  

TELEF. 2-5949 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rua Florenclo de Abreji, 20-Sobr. — Telef. 5W76T 

Alfredo Monteiro 
Dlrettore-ProfeMore 

CORSO    aBNiBRAiL.E    —   Lunedl, 
mercoledf   e   venerdi.   Dalle    20 
alie 24. 

iORSO PARTIOOiLARB — Martedl, 
giovedí e sabato. Dalle 20 aMe 24. 

Lezlonl particolari ogni giomo dalle 
8 dl mattina alie 24 — Corso com. 
plcto In 10 ledonl. 

"SAPATflADO AMERICANO", mensalitá S0|000. 

Nel mezzo dei cammin di nostra vita 
conquistava una donna, Videale! 
Ma ü di seguente elVera giâ sparita 
èd io dovetti andare aWospedale... 

* * * 
Quando m'assale — e capita sovente 
Ia noia insieme alia malinconia, 
mi piace scriver qualche poesia 
in cui non si capisca un accidente! 

s pec ial íst i 
Benché milionário Cesair 

Truc possedevá, Innati, 11 
gusto, 11 senso. Tamore dello 
sbafo. 

Pu lul che, trenfannl fa, 
Invento 11 trucco dei tassí 
gratuito. 

Lo conoscete? Forse che si 
forse che no... 

Ad ogni modo occorre xl- 
petere Ia storlella anche per 
dare a César quel -che é di 
Oesar. 

Pioveva, Truc aveva dato 
appuntamento a Diana de 
Condy, Ia icelebre vedette, In 
uno dei piú noti ristoranti di 
Parlgl; 

Per essere puntuale Oesar 
aveva preso un tassí. Qiunto 
a destinazione era sceso dai- 
la maochlna e invece di pa- 
gare Ia corsa aveva chresto 
airautlsta: — Brav'uomo, 
non avreste per caso una sca- 
tola dl cerlni? 

— Perché? 
— Ml é caduto or ora un 

bigüetto da' cinçtuanta fran- 
chi. E' andato a finire sotto 
11 sedile delia vostra maochl- 
na, con Tosieuritá non riesco 
a trovarlo. Mi cl vuole un 
flaaninifeTO. 

Mentre Oesar si diaponeva 
ad aprire Ia scatola, Tauti- 
sta aveva messo in mota il 
tassí e approfittando ohe 11 
luogo era deserto s'era di- 
legmto rapidamente nella 
notte lasciando sul marcia- 
piedi, tutto solo, ramico 
Truc- Costui peró sorrideva © 
strimgeva nelle mani il toi- 
glièttó da icinquanta che non 
si era mal sognato di lasciar 
cadere neirinterno dei vei- 
colo. 

■ I/esimio sbafatore entro 
nel ristorante. Si fece accom- 
pagnare nel gabinetto riser- 
vato. Dopo qualtehe minuto 
giiunse anche Diana. La cele- 
bre vedette aveva unharia aQ- 
tezzosa come se sotto 11 na- 
slno per Tlnsú avesse qiíal- 
cosa dl meno gentile e pro- 
fumato delia sua leggiadra e 
deliziosa peluria bionda. 

Cenarono. Diana trovo da 

ridire su tutto. Quando Cé- 
sar diventó pressante, ella 
disse con tono di sprezzo: — 
Permo lá! Credete che lo ala 
alia vostra mercê per una ml- 
nestrina, per mezza arago- 
staacia e alcune miserablli 
scaloppine ai Madera! Glú te 
zampe. 

Parmlglano Stravecchlone 
KG.  19Í000 

Mercadinho   Duque 
de Caxias, 207 

Dopo dieci minutL d'inutiU 
tientativi Tamico Truc chie- 
sé il conto. Lo esaminó at- 
tentamente. Lo sommó dal- 
Talto in basso e viceversa. 
La celebre vedette, freme- 
va. L'addizione era esatta: 35 
françhi. 

César pago fino airultimo 
centésimo. Diana borbottó 
fra 1 denti: — Nemmeno un 
soldo di maneia! Che spilor- 
cio. 

CAVALHEIRO^ 
VISTA-SPBfM 

SOPOR I3ôl 
AO GARCIA 
O IMPERADOR DA MODA 

Rui Direita.   15 

Ma ai momento di uscire 
César con un gesto nonicu- 
rante mise nelle mani dei 
cameriere tre blglietti da 
dieci. L'altro si sprofondó in 
inchlni. Colpita da tanta ge- 
nerositá Diana cambio di 
umore. Bisbiglió — Caro 
Tinic, che cosa fate adesso? 

— Ti lascio libera. Ho un 
appuntamento con alcunl 
amicí. 

— Vi accompagneró con Ia 
mia macichina. 

COMPRA - VENDE - SCAMBIA Mobili Antichi e 
Moderni, Porcellane, Cristallerie, Antichitá, Quadri a Óleo 

e Oggetti d'Arte in generale -^ Fategli una visita. 

PRAÇA DA REPUBLICA, 4 - TELEFONO: 4-6021 
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— Non sla mal detto! Pren- 

deró un tassi. 
— Trégua alie stupidaegi- 

nlt La mia macchina é mol- 
to piú cômoda. Ha le téndi- 
ne abbassate. L'autista ai 
dhlama demente: non vede e 
non sente. 

Cosi dlcendo Io attiró di 
prepotenza nella sua limou- 
slne Ia quale, per una tácita 
intesa, filo a modesta anda- 
tura verso 11 negno di Citera. 
Non era né Ia prima né 
l'ultima volta... 

SpeciaUtá  Italiane 
Mercadinho  Duque 

de Caxias, 207 

— Addio César, a domani. 
— Addio Diana, a domani. 
Ma     rindomani     Tamico 

Truc, fedele come sempre ai 
suo programma sbafatorio, 
non si reco dalla celebre ve- 
dette. Ritornó ai ristorante 
delia será prima. II solito ca- 
meríere Io riconotabe subi- 
to e Taccolse col piú profon- 
do rlspetto. César ordinó una 
gustosa cenetta. Quando si 
trattó di pagare il conto 
Truc, dopo averci gettato 
sopra una rápida oochiata 
per accertarsi che era' esatto, 
cominció ad e^rforare tutte 
le tiasche. Alia fine esclamó: 
— Questa é próprio bella! 

II cameriere iche aveva as- 

COLCHOARIA 
rOUGLIELIHETTr 

COLCHÕES. ACOLCHOADOS 
E TUDO QUE SE RELACIONE COM 

CONFORTO BWA DORMIR 

jÊMtonío Gufflfeimeiti 
''» BÜA VICTOBIA 847-PHOtlE 4-4302 

sistito pazientemente alie 
ricerohe chiese premuroso:' 
— D signor Barone ha p«r- 
duto quaiche cosa? 

— Si... No... Devo aver- 
lo dimenticato. Strano é Ia 
prima volta che ml capita! 
Non ho il portafòglio. 

— D signor marchese non 
&\ preoocupi. Andró io alia 
cassa perché mettano dai 
parte il suo conto. Paglherá 
domani. 

— No, no, alia cassa! Non 
mi conoscono. Mi secca do- 
mandare dei credito. Ci ten- 
go a pagare. Sentite giova- 
notto, voi siete dl servizio 
anche domani será, non e 
vero? Ebbene fatemi un 
piacere. pa,?ats per me. 

— Ma certamente. II sig- 
nor principe puó contarei... 

— Del resto si tratta di 
poça cosa! 

— Qu^ndici- frandhl esatti. 
— Bene. Quello dhe mi sec- 

ca é dl tornare a cas?; v&r 
prendere il denaro. Sentite 
prestatemi altre quindicl 11- 
re per comperare i slgari e 
pagare 11 tassi... 

— Bccole un Luigi, eccel- 
lenza. 

— No. no! Soltanto quindfi- 
ci franchi. Neppure un cen- 
tésimo In çdú. 

— Come vuole Sua Altez- 
za. 

Non dlmenticaite di pa- 
gare il mio conto. E riteor- 
datemi tutto ció quando ri- 
torneró. 

— Non c'é fretta, le pare! 
César Truc, intascó i quim- 

dici franchi che addizionati 
a quelli delia cena facevano 
trenta. giusto Tammontaire 
delia maneia delia será pri- 
ma. SaJutó con un nobile ge- 
sto íl cameriere che gll dice- 
■va; "Arrlvederla, Alteza". Poi 
ussí ícanticchlando a bassa 
você le parole delia nota 
tíanzone: 

Per diria f ra noi 
sai quando ini rivedrai? 
II eriorno dei poi 
e Ia vigll/a dei mai... 

Iginò Pellegrini 

'l*l^fi*)*m*i^»*>*m1fii^m*t*m&i**0ié»*^i**W*^^m* 

é pericoloso andare a ten- 
toni — specialmente quan- 
do si tratta delia própria 
salute. iate dunque Je vo- 
stre compre in una cas^ 
di    fiducla,.  e    cioé    nella 
f a r m a c i a 
t h e s 0 u r 0 

«M^tMWMm 

preparazione aceurata — 
consegne a domicilio —- 
direzionp     dei     farmacista 
1   a   r   o   c   c   a 
tico 7 -tele fono 2^1470 — 
prezzi    dl   drogheria 
ma do thesouro, 35 - an- 

B E N E D E T T 1 
S.  PAOLO PIRENZE 

ANTICHITA' —  QUADRI  — OG&ETTI   I>I  ARTE 
Perizie e restauri di quadri antichl e moderni 
108 — BARÃO UE ITAPETININGA — 198 

Telef. 4-3305 — Cassetta postale 3205 

Banco Halo-Brasileiro 
Bua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

"Contas  Ltdas."  massimo  Rs.   10:000|000 
INTERESSI   5%   ANNÜI 

Libretto di cheques 

IL    MIGLIOR    PASTIFÍCIO 
■I    MIGLIORI    GENBRiALIMENTARX 

I    MIGLIORI    PREZZÍT 

Ai Trc Abruzzi 
FRATELLI   LANCI 

Sucoessori di Francesco Iiancl      
BUA AMAZONAS N.i 10-13     TELEFONO: 4-2113 
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MATRIZ: Rua Três de Dezembro, 50 — SAO PAULO. FILIAL: Praça da Republica, 46 — SANTOS 
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Penso qualche volta a qnel 

poveri attorl che fanno Inva- 
riabilmente Ia parte dei came- 
rlere. Perché non hanno pre- 
ferlto fare nella vlta 11 came- 
rlere vero? Sarebbero sta« 
mcgUo, avrebbero avuto delle 
soddisfazlonl ;. avrebbero gua- 
dagnato dl plú. Lo domandai 
nna volta a uno dl essi: — 
lia passlone per Parte... — ml 
rispose, coii un lampo negll 
occhl. 

»  »  « 
Non é vero che una grande 

soddisfazlone sia avere udito 
ftoe. 

Una grande soddlsfazloiie é 
avere ndlto fine... delia tra- 
smlssione. 

* * * 
In Germanla un sistema 

hanno scoperto, — con cul Te- 
ta, dei pesei d'ognl specie — 
vlen súbito desunta In modo 
certo — da alcunl segnl sulle 
squame. Invece, — non s^ 
trovato un mezzo fino ad ora 
— per stabllir l'etá d'nna sl- 
gnora! 

* * * 
IVuomo, per poter meglio 

spacciare le menzogne, ha ln- 
ventato ]a parola dl onore. 

* *  » 
Del convegno, awenuto sul 

Danúbio, fra i rappresentantl 
delia Kccola Intesa, non si é 
rluscltl a sapere gran che clr- 
ca 1'eslto delle presslonl céco- 
romene sulla Jugoslavla. 

SI sa solo che prima che 
gll eminenti uominl dl Stato 
si riunissero sulla nave Re Ca- 
rol, era una bellissima. gior- 
nata; e che quando 11 conve- 
gno é finito era una giornata 
magnífica. 

Si puó quindi concludere 
cón sicurezza che il Convegno 
ha lasciato 11 tempo che ha 
trovato. 

* *  * 
Se ne sou dette tante sul 

conto degli andei, Ma esistono 
poi questi amlci? 

* * * 
La Capitale deirOlanda, 

l'Ada, trae le sue origini da un 
luogo dl appunlíjniento dl cac- 
ciatori. 

Naturalmente - 1 cacciatori 
vi si recavano accompagnati 
dal próprio cane. Ecco Ia ra- 
glone per cui quando viene di- 
scussa qualche causa dinanzl 
ai Tribunale Intemazlonale 
delPAaia, dl dice "Menare 11 
can per l'AJa". 

* *  * 
In fondo, il mondo non é 

poi tanto cattivo. Infattl nes- 
suno ha ancora inventato l'e- 
lisir di lunga vita. 

* »  * 
I pericoli che presentano le 

doniíe sono come i nericoll che 
presentano i funghi. 

Soltanto per sagglare i pe- 
ricoli dei funghi gl usano le 
monete d'argento: per le don- 
ne bastano anche le monete 
di carta. 

* *  » 
Cé in giro una proposta 

umanitaria: — dare ai canno- 
nl un calibro rldotto; — con  I 

o p  t I c a r I 
tal sistema per mandare In 
arla — un edifício, invece che 
in un botto, — cl vorran die- 
cl colpi... Indubblamente: •— 
"E' un bel conforto!" estia- 
merá Ia gente. 

* * * 
Vi sono piú genii Incompre- 

sl in amore che ia arte. I ge- 
nii incompresi delPamore so- 
no le donne. Esse sono come 
certl artlstl e certl scrittori, 
che si dlcono disdegnati dalle 
comnüssloni e mlsconosclutl 
dalle moltltudlnl. Ma vol pro- 
vatevi ad offrire a quegll ar- 
tlstl un rlcco pensionato, o un 
posto alPaccademia, e prova- 
tevi — similmente — ad of- 
frire a una donna un appar- 
tamento ai centro e un'anto- 
moblle   da   duecento   contos, 

e poi vedrete se essl si azzar- 
deranno plú a parlare dl tor- 
mento interlore e di psiche 
Indecifrabile. 

* * * 
Hechter é morto, U noto 

proprietário — d,un teatro di 
pulei ammaestrate, — che dl- 
ventó plú volte milionário — 
con quelle bestle tanto di- 
sprezzate, ^i. che Invece sono 
molto intelligenti: — vanno 
a sbàfo nci posti plú attraenti. 

* * * 
IH: un negozio dl cartollne 

lllustrate, un giovanotto sta 
sfogliando un álbum. 

Si ferma ad una cartolina 
a colori, comuníssima; che 
rappresenta un . signore con 
dne bel baftettl da rubacuori, 

lowcuvclaGofcfanfltfa 
"FRAGBANTE COME EL FIORE" 

Tutte le protumerle vendono questo dellzioso e Igienico 
profiumo  distlllato direitamente dal  Plú  bel  ílore  dolle 

montagn© d'Italia. 

SI VENDE IN TUTTE LE PROFUMERIE 

Un campioncino si riceve Inviando Rs. If m fraDcobolli 
ai Rappresentantl e Distributori General! per 11 Brasile; 

SIBE I/TDA Rua Pellppe Oliveira, 21 — S. PAOLO 

in atto dl tlrare un bacio a 
una bella ragazza. Sotto, que- 
sta Isçrlzione: "II mio rlcordo -^ 
plú tenero alia sola donna che 
lo abbia veramente amata"., 

II giovanotto prende Ia car- 
tolina e mostrandola ai nego- 
ziante gll dice: 

— Me ne dia otto dl qneste. 
* *  * 

Si é comunicato da Holly- 
wood che, Mary Pickford e 
Charles Rogers hanno fatto 
Ia .prova generale dei loro ma- 
trimônio. 

(Naturalmente, da quel bra- 
vi attorl che sono 1 due p'©- 
messl sposl, prima dl proce- 
dere aMa prova generale, 
avranno fatto ripetntamente, 
in privato, delle prove parzla- 
li, almeno delle scene plú lm- 
portantl). 

* *  * 
A Shlrley Temple, Ia minu- 

ta stella, — quattro denti lu- 
cisivi hanno accorclatl, — 
perché, per le sue parti dl mo- 
nella, — sembravano un po* 
troppo sviluppati — Tanto, a 
che le servivano quel denti? 
— I soldi, se li pappano 1 pa- 
renti. . . 

* *  * 
Un tale aveva avanzato una 

demanda di assicurazlone snl- 
Ja vita, dichiarando che sua 
madre era morta a 48 anni 
per tubercolosi, e il padre a 
39 di cancro. 

— Che rêcord di cattiva sa- 
lute! — disse 11 medico, man- 
dato per ia visita — B' inutile 
andare avanti — e laceró Ia 
proposta. 

Rimasto assai male, i1 rl- 
chfedente rifece Ia domanda 
a un'altra societá e scrisse: 
Mio padre é morto a 96 anni 
in una partita di boxe; mia 
madre a 94, in un parto! 

E com Ia sincerití, raggiun- 
se lo scopo. 

*• * * 
In Germanla é stato creato 

il Museo degli Stutlenti. In 
questo museo figurano statue, 
quadri, armi, pipe, nastri, 
poesie, canzoni,beTretti goliar- 
dicl... 

E llbri? Pochissimi. m ge- 
neraV nuovi. Perché i libri 
ueati, gll studenti di tntto il 
mondo, appena finiti gli esa- 
mi, sa li vendono a un quarto 
dei prezzo di copertina. 

, *  *  * 
Una volta mi innamorai di 

una attrice. La baciavo spes- 
so, ma alia fine dei bacio vo- 
'eva che battessi le mani ur- 
lando: i— Bis  bis! 

Io Ia accontentavo e lei rin- 
Miaziava inchinandosl legger- 
mente. 

Un». será entrando nel tea- 
tro dove ?ei recitava mi ac- 
corsi che tutti battevano le 
mani e dicevano; Bis, bis! 

— Li ha bacia ti tutti! —, 
pensai, e pazzo di gelosia me 
ne andai sbattendo Ia porta. 

Ma forse é stato un equi- 
voco. 
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9    'Ecco come un pittore gi ri- 
ferisce ai Cinema oolorato: 

"Film a colori naturali / E 
,che cosa ereãono ã'aver trovato 
eon ció f Che importama ha il 
colore natíirale ? Importante, se 
mai, é 1'interpretaeione artistica 
ãi vn colore naturale ! Altrimen- 
Ü Raffaello e Velasqueu, Timano 
e Bubens, ü Caravaggio e Wat- 
teau, il Tintoretto e Bembraãt, 
non sarebbero che delle maechi- 
ne fotografiche umane. E' il 
biondo di Tisiano, il blu di 'Raf- 
faello, il rosa di Bubens che 
conta. O se no, ê meglio vedere 
il vero biondo, il vero cielo ó Ia 
vera carne nuda. Se il cinema- 
tografo é arte, Io é in quanto 
creazione od interpretazione, ina 
non in quanto riproduzione. Al- 
trimcnti ogni documentário sa- 
rebbe arte. Che cosa importa a 
noi ãegli esterni ? Quando bene 
bene si riuscisse a rendere fede- 
lissimamente i colori ãi un, pae- 
saggio per mezzp dei cinema a 
colori, ei troveremmo sempre di- 
nanzi ad una fotografia. E anche 
se si riuscisse a trovare Ia foto- 
grafia a colori stereoscopica, es- 
sa seguiterebbe a rimanere una 
fotografia. E piii si avvicinerá 
alia realtá, piú si avvicinerá alia 
rcaltá, piú non saprâ distaucarsi 
dali'elemento meccanico dal qua- 
le ê nata. Dei tentativi di cine- 
ma oolorato presentati ai piibbli- 
oo finora non ho riscontrato una 
vita artistica che nei cartoni ani- 
mati, appunto perché soltanto in 
essi vibra 1'ispirazione e Ia per- 
sonalitá di un artista. AWinfuo- 
ri ãi quelli, non ho ammiraio che 
alcuni quaãri ãi Becky Sharp, e 
soltanto perché vi ho visto ed ap- 
prezzato Io sforzo di interpreta- 
re Ia vila colorata ãi un'epoca 
pittorica. Quando principio a di- 
vulgarsi il film sonoro, si penso 
di sfruttarne le possibilita insce- 
nanão vite romanzate' di musi- 
cisti, quasi per creare ai film 
un'atmosfera sonora ãegna di ri- 
lievo. Perché non si pensa <íi far 
qualcosa ãi simile con il film a 
colori, sfruitanão le vite dei 
maestri dei 'penncllo ? Si ãice 
che Korda prepara un Bembranãt 
con 1'intcrpretazione ãi Laugh- 
ton. Quello, si', sarebbe un film 
a colori. Far rivivere il granãe 
Olandese nel mondo che egli ha 
visto ! 

» * * 
9 Storiella "Made in Holly- 

wood". 
Bolores Del Bio si presenta da- 

vanti ai pastore che deve cele- 
brare le nozze, assieme a un gio- 

vanotto   deplerevolmente  ubbria- 
co. 

,  ■— Non vi vergognate — ãice 
il pastore — di presentarvi con 
un uomo in questo stato ? 

— Si', — diee Dolores — vai 
avete ragione. Ma se non fosse 
in "questo stato" non sarebbé 
qui... 

# * # 
9 Un giuãizio ãi Wells ãi M- 

torno da Hollywood; 

in punta ãi pieãi. — Non é pos- 
sibile che continuiate a ballare 
in questo stato... 

— Bisogna pur vivere, signo- 
re ! — rispose Ia giovanissima 
"girl". 

— Vediamo se é pòssibile prov- 
veãere a questo stato ãi cose. 
Chi é ü padre delia creatura ? 

E Valira, ingenuamente: 
— Sono dei signori che voi non 

conoseete. 

II grande artista brasiliano Procoplo Ferreira, che ha Inlzlato 
le sue recite, col solito grandioso suecesso, ai Boa Vista. 

9 II famoso cômico Buhter 
Keaton, che a causa dei ãispia- 
ceri aveva perduto il senno, fu 
costretto a passare qualche tem- 
po in una casa di cura per alie- 
nati. 
. Dimesso, ãopo, completamente 
guaritç, egli si reco, per motivi 
professionali,. in un convegno 
'ã'attori, registi e tecnici dei 
mondo cinematográfico interna- 
zionale. 

Si parlo un po' ãi tutto, ma 
quanão Ia ãiscnssione toecó il 
tasto dei caválli e delle corse ai 
galoppo. Ia disputa ãivenne mól- 
to accesa. 

Anche Buster Keaton volle âi- 
re Ia sua opinione rignardo ai 
prossimo Gran Prêmio: 

— /o non punterei sul favorito 
ncanche se Io pagassero a dieri. 
Sotto e'é qualcosa ãi oscuro, 

— State zitto voi, Buster, — 
intervenne con você cavernosa 
Wállace Beery — come volce 
pretendere ãi^ragionare se siete 
appena uscito dal manicômio ! 

— E' vero, ma próprio per 
questo to qui sono il solo fra 
tutti che ábbia un certificato di 
sanitâ mentale. 

* # * 
Max Beinhardt, ãopo una sta- 

gione teatrale, prende posto sul- 
l'aereo Londra - Parigi ■ Rerli- 
no. II regista teãesco é capace 
ãi ãormire non solo aã una com- 
media mu anche in volo ad alta 
queta, perció prega un vecchio 
passeggero ãi svegliarlo a Parigi, 
perché é direito li. Ma quando 
si sveglia si accorge di essere 
sul Beno... 

-— Ma lei, — ãice ai vecchio, 
— diamine, perché a Parigi non 
mi ha avvertito ? 

LHnterrogato risponde con fa- 
re paterno: 

— Su, su, Parigi, metropoli ãi 
corruzione e ãi vizio, gorgo di 
perdizione, cittá teniacolare del- 
ia follia...  Dimenticatela ! 

Pare che il vecchio passeggero 
ahbia dovuto fare uso dei para- 
caãute. 

IíE BBLIiE STELLE 

— "Compiango profonãamen- 
te CJiaplin. Egli é l'unico uomo 
ai monão, per cui Charlot non 
esiste." 

9 Charlot si accorse un gior- 
no che una "girl" ãegli Artisti 
Associati era in stato intersssan- 
te e che ãopo aver ballato per 
pochi   minuti    era    costretta    a 

9 Un ammiratore dt Barbara 
Sfamwyck Ia invitó un giorno a 
pranzare in una: trattoria presso 
Beverly. Andarono a pieãi, fin 
lá, poi, ai ritorno, il galante of- 
frí di prendere un tassi. 

— Siete dunque molto stanuo? 
— si informo    Barbara    Stam- 

Mae West, In nno dei suol piü notl panorami anatomicl 

sãraiarsi per 1'affanno,  Ia nau- wyck. 
sea e il capogiro. ■        . — Molto — rispose 1'altro. 
— Dovreste riposarvi un po', — — Allora non ne vale Ia pena! 
le ãisse    Charlot,-   avvicinandoei — commentó Ia bella attricc. 

n 

Monica  Barmlsler 

tmm 
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Per i pomeriggi di troppo sole o di pioggia, vi sono.molti.modi , 
per ammazzare il tempo. Eccone uno, quèllo delle cosiddette Equazioü 
enigmaticlie, che vi dará il modo di mettere in evidenza il vostrp at- 
rito umoristico. Si tratia di trovare una formula matemática, ■úgia di 
quellê formule che vi faeevano ammattire-sui banohi di-scuoUif nella 
quale peró in luogo dei numcri si collocano delle parole. Queíte parole 
voi le addizionatc o le sottractc ottencndo un risultato cite sara tanto 
piú divertente quanto inaggiore é Io spirito di cai disponete. II «itc-' 
cesso sorá sicuro. Se poi qualcnno di voi vorrá inviarci qualche fórmu- 
la veramente spiritosá, noi saremo lieti di píihblicarlà. 

ECCO ALCÜNI ESEMPI: . ' 
Un portafogli -f. un conto dei gas = zero.. 
ün ácroplano 4. IíM pilota — íi motore r^ fiúri e discorsi funebri. 
Un gatto -|- 120 pallini di piombo — 119 pallini di-piombo — 

una lepre in calmi. - •,     ■ . 
II Comm. Castruccio -f il Gr. Uff. Vglicngo -\-  Vavv. Gáspare 

Maltese -\- l'avv. Emidio Êocchetli —: Terremoto. ,     • 
Ludovico Lazzati — II portafouli-— Fesso Puro. 
Ing. La Villa -j- Proiczionismo == Affari d'oro Pirelli. 
Ecc. ccc. ccc. 

Questa ce I'mvia il Dott. Ni- 
cola  Javarone: 

Al manicômio: 
Duo .pazzi sono occu)i.'.t'idSiini 

a verniciare le parcti dei váfct- 
torio deli'asilo. Uno dei due 6 
aulla scala e lavora, mentre l'al- 
tro, in ginocchio sul pavinieulo, 
prepara Ia tinta. D'un tratto 
quest 'ultimo dice ali 'altro, af fer- 
rando Ia parte inferiorc delia 
acala: 

— Keggiti forte ai pemifllo, 
che levo, Ia scala ! 

* * * 
Questa favolctta inorale di 

otampo antico ce 1 'invia il CíW . 
Salvatore Pisani: 

— Cera una volta; un uomo 
che faeeva .di professioue qnella 
di andar per le fiere present.mdo 
animali aramaestrati. Tale era Ia 
sua abilitá, che aveva insc^aato 
ad una sciminia tutti i gesti e 
gli atteggiamenti piú caratteri- 
stici deli'uomo. II popolo -i di- 
vertiva assai ad ammirare 1 laz- 
zi dei ben addestrato quacliuma- 
no è per parecchi anni il doma- 
tore guadagnó danari a aàppel- 
late. Ma un bel giorno egii udí 
uno dei pubblico che esclamav;!: 
"E' un vero peceato che rmella 
bestia non parli. Chissá come sa- 
rebbe divertèhte allora !". II 
Fenieio (poiché il domatore era 
Fenicio) rimase colpito da quel 
commento e poiché era iorao 
ostinato oltreché abilissimo, (au- 
to fece e tanto peno finclié Ia 
sua seimmietta imparó a pai la- 
ia. Grande fu Ia meraviglia de- 
gli spettatori che accorspro in 
folia ancor piú fitta dègli anni 
precedenti per divertirsi alio 
spettacolo offerto dal grazioso 
quadrumane che parlava próprio 
come un uomo vero. Ma eveo 
che, qualche anno dopo, 1'ammaü- 
stratore udí uno dei pubbliio che 
diceva: "Se quella scimmia par- 
lante anziché ignuda fosse vjsti- 
ta come uno di noi, ei sarebbe 
da scambiarla per un mortale ;':. 
Anehe questa volta il pazieiito 
sagace  e  testardo  ammaestrato- 

rü fu colpito dali'osservaziono, e 
1 'ánno SKguehté, grazie ad ine- 
narrabili sforzi, riuscí a. preson- 
tarc Ia scimmia interamente co- 
pòrta d'abiti^ La vesti con gli 
abiti d'uno schiavo, essendo lui 
stessa uno schiavo. Ed uno spet- 
tatore disse: "Perchc Ia scim- 
mia é vestita da schiavo ? Ció 
;íhe essa f^, e dice non é da schia- 
vo ! ".' II Pcnicio penso allora úi 
vcatir.a da soldato. Ma uno spet- 
tatore diste: "In veritá non f-ó 
perché qucllá bestia debba esser' 
camnffata dá guerriero ! Non é 
cosi che agiseano e parlano . i 
guerrieri ! ". II Fenieio Ia vostí 
allora da filósofo, ma nessuno vol- 
le vedere negli sberleffi .lella 
seimmiá una imitazione dei mo- 
di filosofali. Cosi avvenne quan- 
do il Fenieio Ia vesti da douna 
e poi da atleta e poi da medico. 
Tutti dieevano: "Ma che vale 
spendere denari per Vestirie un 
animale ? Tanto si vede che é 
soltanto   una  volgarissima   sclm- ' 

Quando Nino Augusto Uoeta 
era alie prime arnii in giornali- 
smo, fu mandato ad intervistlire 
padre Lumirii. 

Questi stava nel confessionale 
e Goeta si avvicinó un po' inti- 
ínidito, mormorando: 

— Buon giorno, padre. .. Io 
sono  redattore  dei   "Farifulla"... 

— Va  bene — rispose  padre 

Lumini — Per questo vi assolvo. 
. E poi f 

# • # ■ 

Questa ce Ia' manda', da Bio, 
Pasquale Petraccone: 

Un poliziotto di un Begno dei 
Globo disse a tre cittadini cha a- 
vrebbe regalato un grosso por- 

. cellino d'índia a quello dei tre 
che gli avesse detto Ia miglior 
ragione per cui apparteneva ai 
partito monarchico. 

— Io sono monarchico — disse 
il primo— perchfr Ia monarohia 
ei unisce, mentre Ia repubblica 
ei divide. , 

—' Io sono monarchico — dis- 
se il secondo — perché ía moiiai'-' 
ehia ei ha dato una tariffa pro- 
tezionista. 

— B tu — çhiese il poliziotto 
ai terzo cittadino che taceva — 
perché sei monarchico f 

— Beco —- rispose, dopo un 
momento, 1'altro..— Io sono mo- 
narchico perché voglio quel por- 
cellino d'índia. 
/ ♦ # *   .      .-^ 

Liei o Tamborra e Gin (and 
Soda) Bestelli, — entrambi, per 
chi- non Io sapesse, ex-mariuai 
d'alto maré, d, per diria tecni- 
camente, di lungo torso, •— si 
stanno raccontando i loro ricov- 
di. 

— Io —. racconta Bestelli — 
una volta navigavo in pieno Mt- 
diterraneo, quando un violentís- 
simo temporale sorprese Ia   lave. 

Pra le altre cose, il vento ei 
porto via tutte le vele e le go- 
mene. La nostra nave era fidoí- 
ta ad un pontone e, poiché non 
ei trovavamo in vista di nessuua 
costa, lá nostra situazione era 
piuttosto critica. 

Come fare. per andare avanti 
se non avevamo vele ?... Biu- 
scimmo, alia meglio, serveníoei 
di vecchie coperte, dei lenzuoli 
delle nostre cuccette e di tutta 
Ia biáncheria che avevamo a bor- 
do, ad improvvisare una velata- 
ra, diremo cosi, di fortuna. Ma 
ei mancavano le gomene. E sen- 
za le gotaene ei era impossibile 
spiegare le vele. 

Ad un certo punto il nostro- 
mo, che era un veechio lupo di 
maré, si alzó in piedi e, rivoiio 
alia ciurma: 

— Le vele — disse — risulta- 
no dall'unione di lunghe itrisce 
di tela o di altro tessuto che for- 
mano una superfície stessa. Ia 
quale si presta ali'impulso dei 
vento per imprimere velocitá al- 
ia nave. Si classifieano in tre 
categorie: quadre, triangolari e 
trapezoidali. . . 

mígliore  cucina  italiana 
il  miglior  vino ^ 

nella f 
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Immediatamente il bastimento 
parti a tutta velocitá. 

Ti potríi serabrare strano, ma 
Ia spiegazione dei mistpro^ é sem- 
plicissima. II nostromoj pai-lando, 
in quel modo, era riuscito... sis- 
signorc, c'é poeo da meravigliar- 
si: era riuscito a spiegare le ve- 
le. 

* * * 
L'aneddoto storico. ■' 
Ce ló invia Beppe Ungaretti 

(ma dove se Ia fa, che non •á ve- 
, de mai ?) 

Fu con molto stupore che, una 
será, qualcuno sorprese Diogone 
intento a seguire una donna. 

Effettivamcnte Ia cosa nOii po- 
teva passare inosservata. Diogc- 

. ne cosi" austero, sempre serio, dal 
portamento grave e dignitoso, fu 
visto caraminare tutto arzillo, 
lanciato ali'inseguimento di una 
donna giovane  e bella. 

Egli camminava facendo rotea- 
re con disinvoltura Ia sua mse- 
parabile lanterna, come un elo- 
gantone, ai giorni nostri, "areli- 
be roteare il bastone. 

Un Diogene irriconoscibile, as- 
sicuró qualche testimone delia 
famosa seena che fu poi, ionse- 
gnata alia atoria. 

Diogene seguiva assai da vici- 
no ia bella donna e le sussurrava 
frasi passionali o persino un pr ' 
scollacciate. Paro peró che non 
avesse ouceesso, almeno quolla 
será, e finí per abbandonare lã 
pi'eda. Un suo amico che aveva 
assistito  alia  seena,  g.i  chieae: 

— Di' un po', Diogene: ti sei 
ammattito ? Alia tua etá appres- 
so alie donne. .. 

— Caro mio — rispose Dioge- 
ne i— io cerco Ia donna, m 'inte- 
ressa Ia donna ! A forza ti'an- 
dare in giro con questa lanterna 
dicendo "Cerco 1 'uomo.. . Cerco 
1 'uomo... Cerco 1 'uomo. ..", sai 
che é suecesso ? E' suecesso che 
qualcuno ha measp in eircolazio- 
ne certe antipatiehe storiello sul 
mio conto. 

* ■» * 

Franca Boni é anunalata. 
Giorgina  Marchiani va a visi- 

taria. 
— Perché non vi rivolgete ai 

■mio dottore ? E' un medico di 
grido, é un sapiente: figuratevi 
che parla dieci lingue. 

•— Cara amica —- risponde 
Franca — io ho bisogno di ssse- 
re eurata, non di essere tradot- 
ta. 

Dalle rifleesioni dei lelobre 
amatore a getto continuo Anto- 
nino Cantarella (in Arte, Nino 
Cantáride): 

"Gli uomini non amano che 
ció che capiseono. Le donne che 
ció che non capiseono. Se -sse si 
odiano tanto tra loro é perché 
fànno piú che capirsi: si indo- 
vinano. E se raolte donne desi- 
derano oggi essere ammesse alia 
vita pubblica questa é Ia dimo- 
strazione pratica che non capi- 
ranno mai nulla di politica". 

"Bisogna eonservare una don- 
na giusto il tempo di ingannaro 
il vostro predecessore. Un mo- 
mento di piú, ed é il vostro tur- 
no d'essere ingannati". 
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m     Nel giro frenético di questi ul- 
<m timi vehfanni, tutto Ü testo dei 
■ libro delia Vita si é trasformato. 
| UAmore ha fatto come tutti gli 

altti vocaboli a maiscola solenne: 
ha cambiato connotati. 

La Vita non é che un eontenehte, 
di eui 1'Amore é un contenuto. Col di- 
latarsi dei primo, non poteva fare a 
meno di allargare le sue dimensioni 

■anehe ü secondo, Uazzurro di quello 
•che i nostri padri chiamavano senti- 
mentalmente ü cielo, é diventato un 
binaria per aeroplani. I ventimila 
chilometri che una volta separavano 
i comignoli di Parigi dalle pagode di 
Peehino, sono diventati un millime- 
tro dei nostro. apparecehio radiofôni- 
co. Perfino quelle superstizioni che 
gli uomini chiamano te loro idee, van- 
no a cinquecento 1'ora. 

L'architettura delia morale é mu- 
tata quasi quanto Ia. morale delVar- 
chitettura e il grattacielo ha diminui- 
to Vantica distanza fra Ia terra e Ia 
stella. Perfino il tempo, brutalizzato 
dalle algebre di Einstein, é diventato 
tin'altra cosa: c'é un secolo fra, ogni 
oggi e ogni ieri: un minuto secondo 
fra ogni tggi e ogni domani. Si vi- 
vono quattro, cinque, sei esistenze 
negli anni-anima di una sola. Tutta 
Ia vita, insomma, che per sessanta- 
müa anui era stata interpretata dar- 
gli uomini come uvüavventura costan- 
temente prudente, é diventata inveee 
iiriavventura costantemente pericolo- 
sa. Non era quindi possibüe alVAmo- 
re di rimanere immobile, nel centro 
di un panorama %mano cosi radical- 
mente modificato. 

* # * 
La femmina crepmcolare di Balzac 

era, una delusa signora di 30 anni: 
■oggiHntoece il crepus&olò delia-donna 
aomincia ai dnquanta, perché con gli 
avanzi delle signore di cinquanfanni 
■gli Istituti di Béllezza fabbricano a 
serie delle magnifiche signorine di 
venticinque. s * # » 

UAmore, di cui ei proponiamo di 
tentare itisieme una breve analisi 
psico-fotografica e di fissare delle 
regole grammaticali, non é quella spe- 
de di estasi mistiea che provava Pe- 
trarca quando, vedeva le gambe di 
Laura: né quella frenesia che obbli- 
gava Romeo a eseguire delle perieo- 
lose acrobazie lungo Ia sçaía di seta 
dt Givlietta; né qtteWaccecamento 
iiotaZe che vermetteva ai polmoni di 
Armando Duval di non aver paura 
dei miliardi di microbi che   c'erano\ 

in ogni bacio delia Signora dalle Ca- 
melie: non é nemmeno quel desiderio 
di amarsi in un altro. essere, in cui 
eredono i neurologhi; né 1'agguato 
contro cui ha ruggito Schopenhauer; 
né 1'ansia subcosciente di cui parla 
Adler; né Vattrazione elettriea in cui 
giura 1'ironica filosofia di Pitigrüli, 
e nemmenò quella specie di nevrosi 
intima che ad ogni francese, inna- 
morato o innamorata, fa dire delia 
persona amata: "Uho nélla pelle"; 
fion é insómma quel soave'incanta- 
mento che ha fatto da pedale a tutte 
le biciclette amorose celebri delia sto- 
ria: Dante-Beatrice; Abelardo-Eloi- 
sa; Des Grieux-Manon; don Jqsé- 
Carmen. 

lia moglie — Maria dice che tu mi hai 
sposato per Ia rieca dote. 

n marito — Non Io credere: dice. cosi 
perché Io non Tho sposata per mancanza 
di dote. 

UAmore che ei proponiamo di esa- 
minare, nei smi mutati e mutevoli 
aspetti, é inveee quel complesso di su- 
perstizioni, di modalitá, di atteggia- 
menti e di sentimenti, che regolano, 
alia data attualé dei nostro calendá- 
rio, Vannoso combattimento dei sessi. 

La técnica dei duello erótico é evi- 
dentemente sempre Ia stessa, immu- 
tabile, costante. La notte di Cíeopo- 
tra con Marcantonio é idêntica alia 
notte di Gloria Swanson con il mar- 
chese de Ia Falaise. Ma Ia posizione 
psicologia dei duellanti non é quasi 
mai Ia stessa. Varia a seconda dei cli- 
ma storico, deWambiente geográfico, 
delia moda morale, delle circostanzè 
economiche. 

Uuomo delia selva, per arrivare aí 
gesto sessuale, offriva alia donna a- 
mata un montone scannato. II sergen- 
te di Attila mostrava i suoí muscoli. 
li trovatore medievale cantava alia 
sua bella tutto il suo Piedigrotta.   Il 

maschio moderno firma uno cheque. 
L'Amante dei nostro tempo differisee 
da quello di venfanni or sono, quan- 
to Coriolano da Ramon Novarro. La 
donna che turba il nostro sangue 
attiiale, é u9t fenômeno psicológico di 
un ordine completamente diverso da 
quello che agitava le insonnie dei no- 
stri padri. Uanimale amoroso che é 
in ogni essere umano, muta ogni 
venfanni. 

Anzitutto é mutato il vocabolario 
amoroso. Le illuminate locuzioni che 
esaltavano i cardiopalmi dei nostri 
padri, hanno assunto improvvisamen- 
te un suono cômico, arrugginito. Del- 
le locuzioni che i nostri padri sper- 
peravano, amore eterno, tutta mia, 
fino alia morte, il linguaggio parlato 
e scritto deli'Amore moderno fa un 
consumo irrisório. Non si dice piú da 
dieci anni vi amo alia foltia, come 
non si dice piú da tre secoli mi punge 
vaghezza. 

Intanto, nel quartiere equivoco del- 
ia cittá dei vocabolario, hanno preso 
domicilio detle locuzioni mtove: certe 
altre hanno allargato il loro signifi- 
cato intimo. La parola avventura, efee 
prima si limitava a evocare delle pe- 
ripezie sensazionali, é diventata di 
tiso corrente, necessário, quotidiano. 
La parola béguin é uscita dalle calde 
líriche di De Musset e si é fatta gira- 
monda, internazionale. Amico e ami- 
ca si sono assunte il compito lettera- 
rio di far da paravento alia parola 
amante. Si é dovuto dare d'urgenza 
un maschile che non esisteva alia pa- 
rola gigolette e mettere in circolazio- 
ne il vocabolo gigolo. La donna fatole 
ha voluto far carriera e chiamarsi 
vamp. II fascino femminile ha ricer- 
cato il nome piú preciso di sex appeal. 

SoUtmente gli innamorati delle 
commedie in tre atti continuano a 
dire: "Vi amo"; ma in quelle delia 
vita i personaggi mormorano piú mo- 
destamente: mi piacete, ho moita 
simpatia per voi, sento per voi una 
affettuosa amicizia. Le dense inrm- 
morate lettere di otto pagine che i 
nostri padri scrivevano alie loro don- 
ne, sono diventate gli espressi di die- 
ci righe.i telegrammi di dieci parole, 
le telefonate di tre minuti. Uinnamó- 
rato che distilla otto pagine per rac- 
contare i suoi sentimenti alia donna 
amata, é una specie di controsenso 
storico, che sta ai telegrafico inna- 
morato moderno come Ia pietra fo- 
caia di Nabucodonosor sta aWaccen- 
ditore automático di Lúcio Ridenti. 

(Continua)      Vittorio Guerriero 
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V. S. deve cambiare abi' 
tazione e vuole . un buon 
seryizio di pulizia delia 
nuova residen^a? 

V. S. ,vuoíe lasciare ben 
pulita Ia casa da cui va 
via? 

V. S. vuole un uomo a 
sua disposizione per puli- 
re e incerare? 

Le interessa dare l'inca- 
rico delia manutenziont 
quotidiana dei suo uf- 
ficio, palazzo, indastria, 
ecc, a qualche impresa di- 
massima fiducia?   " 

Telefoni alia 

EMPREZA LIMPADORA PAULISTA 
E. L P. 

Prédio Martinelli Telefono 2-4374 e 
9.° piano. 2-4376 
Persta servizi singoli o per abbonamento mensile. 
I migliori Banchi e le piü importanti ditte com- 

merciali e industriali, sono nostri clienti. 

Anzeigen im "Pasquino Còloniale" sind 
erfolgreich weil diese Zeitung: 
1. unter dem riesigen Verbraucherkreis von 

2.000.000 Italienern die im Staate S. Pau- 
lo leben, sehr stark verbreitet ist. 

2. seit 30 Jahren erscheint, 
3. modern aufgemacht, auf gutem Papier u. 

sauber gedruckt, in einer Seitenzahl von 
mindestens 28 Seiten erscheint und zum 
wirklich niedrigen Preis von 200 Reis 
verkauft wird. 

4. keinen ausgesprochenen Ânzeigenteil be- 
sitzt, sondem alie Anzeigen gleichmaes- 
sig auf Textseiten verteilt wodurch der 
hoechstmoeglichste Erfolg gewaehrleistet 
wird. 

5. ünter aehnlichen Insertions-Organen die 
maessigsten Anzeigenpreise hat und bei 
Halbjahres- oder Jahres-Abschluessen 
noeh weitere Preis-Ermaessigungen ge- 
waehrt. 

Wenn Sie Ihre Propaganda erfolgrei- 
cher gestalten wollen, inserieren Sie staen- 
dig im "Pasquino Còloniale". 
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Raâío Glub di Santos 
n 4^níciíonrLn (l.450KILOaCLI) 

presenta 

Nostalgia Itálica 
Sí)eaker: Alíonso De Martino 

Ascoltate tutti i giorni — dalle ore 11.30 
alie 12 -^ il programma italiano "NO- 
STALGIA ITÁLICA". Commenti, cri- 
tica, umorismo, arte, canto, musica, 

cronaca e informazioni. 

Fabbriea   di   gomme 
"DALMON" 

PAPELARIA ORLANDI 
P.   ORLANDI 

ARTICOU  PBR  SORflTTOIO 
DUDBQNO — pvmnui 
AMTHOOU. rAim 

▼•■ílU •IPlufroBSo e ai  minuto 
ImporUiiõAe  dlretta • 

Ultime edizioni delia "Athena Editora" 
nella Biblioteca Clássica 

DBMOOTBBJN.BS — A oração dia CorOa   : . ■     91000 

Nella Collezione Teatrale 
W.  SHAKEiaPIBSAKB! —  A megera  domada     gfOOO 
J. ZSORiRXLLA — Dom Joáo Tenorlo ......     91000 

Nella "Modernissima" — (Romanzi) 
C!ord«lro de Andrade — Brejo     6$000 
MAJSSÍEMO  GORHI — A Infância de  Kltm 

Sanruln*            8$000 
R. Lib, Badaró, 480 - Telef. 2-7773 - S. Paolo 

smÊmtammmaa 


